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.A.VVISO
In seguito all'attuazione dei provvedimenti
tributari emanatiin forza del R. decreto 12
ottobre 1916, n. 1510, si avverte che all' im-
porto dei vaglia postali ordinari e telegrafici
emessi in pagamento di associazione alla
" Gazzetta ulllefale ,, e a saldo di spese di
stampa per le inserzioni a credito, si deve
sempre aggiungere la tassa di bollo di cen-
tesimi 5.
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LEGGI E DECRETI

11 stimero 865 della 9•accolta ul)icial¢ delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Veduto il regolamento generale per le tasse delle

scuole medie e ñormali, appi•ovato con R decreto 15
ottobre 1914, n. 1284;
Veduto il R. decreto 20 maggio 1915, col quale si

davano disposizioni eccezionali per gli esami finali
nelle scuole medie e normali;
Veduto il Nostro decreto in data 21 giugno 1915,

n. 996;
Veduta la legge 22 maggio 1915, n. 671, sul confe-

rimento al Governo dei poteri straordinari per la

pere gli studi per adempiere ai loro obblighi di Jeva
il Consiglio dei professori accorderà l'esonero dalle
tasse di ammissione, immatricolazione e frequenza, per
quando torneranno a frequentare la scuola, anche se

non sia stato per essi proceduto allo scrutinio finale,
purchè però abbiano almeno ottenuta l'approvazione
negli esami e purchò permanga la condizione econo-
mica disagiata della famiglia.
I candidati ad esami di licenza che si trovassero o

si trovino nella predetta condizione di alunni interni,
aventi il beneficio dell' esonero per l' anno 1914 915 a

costretti ad abbandonare la scuola per obblighi di
leva, avranno pure diritto al rimborso della relati¥a
tassa di licenza dopo che abbiano sostenuti gli esami
con risultato favorevole.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufflaiale delle liggi
e dei decreti del Regno d'Italla, mandando a chitth4tta
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 2 marzo 1916

TOMASO DI SAVOIA.
guerra;

SALANDRA - Û¾PPO - ÛARCAN0 .- DANEO.Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per visto, D guardasigini: onano.

la pubblica istruzione, di concerto coi ministri del te-
soro e delle finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo : Il numero 847 dens raceoita utpciale dene leggi e dei decreti

del Reyno contiene il seguente decreto:
Art. 1.

Agli alunni di scuole medie e normali, approvati in
seguito a scrutinio finale, il Consiglio dei professori
accorderà, per l'anno scolastico 1915-916, l'esonero dal
pagamento delle taase di ammissione, immatricolazione,
frequenza e licenza, qualora, ohro che appartenere a

famiglia di condizione economica disagiata, giusta il
secondo comma dell'art. 13 del regolamento approvato
con R. decreto 15 ottobre 1914, ii. 1234, provino, me-
diante attestato del sindaco del luogo di residenza
della famiglia, essere venuio a mancare alla famiglia
stessa il cesýite principale d'entrata per la chiamata
in servizio militare di qualche suo componente.
Lo stesso beneficio è noncesso a tutti gli alunni in-

scritti in scuole medie ed appartenenti a famiglia di
condizione economica disagiata, indipendentementa
dalla loro precedente qualità scolastica e dalle condi-
zioni di profitto, quando il loro padre sia morto in
guerra, o risulti disperso o prigioniero, o sia inabili-
tato all'esercizio della professione a causa di ferite o

di infermità contratte in guerra.

Art. 2.

Ai giovani che nell'anno scolastico 1914-915 erano

regolarmente inscritti come alunni in scuole medio o

normali col beneficio dell'osonero dal pagamento della
tassa di frequenza, e che abbi no dovuto interrom-

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVE
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nations

RE-D'ITALIA

In virtù d,ell'autorità a Noi delegata ;
Visto Part. 2 del Nostro decreto 30 maggio 1915,

n. 807, che stabilisce doversi eleggere fik i coniþo-
nenti il Consiglio del contenzioso diplontitico im guimþro
effettivo e un membro supplente della Commissione
delle prede ;
Visto il Nostro decreto 10 giugno 1915 col quale gli

onorevoli Vittorio Scialoja e Luig Dari furitío, in
tale qualità, chiamati a far parte della Qoailäi ne

castituita col predetto decreto 30 maggio 1915, nu-
meio 807;
Visto il Nostro decreto 30 dicembre 1915, n. 1982,

col quale il Consiglio del contenzioso diploinetico ò

soppresso;
Sulla proposta del ministro della marina, di concerto

con quello degli affari esteri, delle colonie e di grazia,
giustizia e culti;
Abbiamo decretato e decreilamo:
L'onorovole Vittorio Seialoja, senatore del Regno, e

Ponoravolo Luigi Dari, deputato al Parlamento, già
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membri del Consiglio del contenzioso diplomatico, con-
serveranno la rispettiva carica di membro effettivo e

di niembro supplente della Commissione delle prede,
costituita col Nostro decreto 30 maggio 1915, n. 807.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nela raccolta ufficiale delle légg
6 dei decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunqús
spetti di osservarlo e di farlo osservere

Dato a Roma, addl 17 febbraio 191G.

TOMASO DI SAVOIA.

Coast - SONNINO - NARTINI - ÛRLANDO.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

risposto il solo interesse, nella predetta misura, dalla
data di ogni mandato al 31 dicembre euccessivo.

Art. 2.

L'importo dell'anticipazione di cui al precedente ar-
ticolo sarà dalla Cassa depositi e prestiti versåto in
tesoreria nelle epoche che- saranno di volta in volta
indicate, e såra iscritto, con decreto del ministro del

tesoro, nel bilancio dell'entrata alla categoria « n10Ýi-
mento di capitaliþ ed in apposito capitolo dèlla stesÃa
categoria!« movimento di capitali » dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero degli affari esteri, per
essere messo a disposizione di quell'Amministrazione
per gli scopi di cui all'art. 1°.

Art. 3.

Il numero 848 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EhlANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della 11azione
RE D'lTALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Veduta la legge 22 maggio 1915, n. 671, con la quale

vennero conferiti al Governo del Re poteri straordi-
näri durante la guerra ;
Ritenuta Topportunità di porre il municipio di Va-

lona (AÏbania) in grado di provvedere, in concorso

con altri mezzi a sua disposizione, alla esecuzione delle
opere più urgenti per la sistemazione stradale ed igie-
nica della città, gitista progetto elaborato dall'Uñicio
tecnico presso quella prefettura ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari del tesoro, di concerto col presidente del Con-
siglio dei ministri e coi ministri degli affari esteri e
della guerra ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

La somma che sarà versata annualmente al tesoro
dello Stato per il rimborso dell'anticipazione autorig
zata col precedente art. 1° e per il pagamento dei re-
lativi interessi, sarà iscritta al bilancio de11'entrata nella
categoria « movimento di capitali » ed in coiTispon-
denza eguale somma sarà stanziata nel bilancio del
Ministero degli affari esteri alla stessa categoria « mo-

vimento di capitali » per la corresponsione alla Caesa
depositi e prestiti dell'annualità di ammortamelito.

Art. 4.

Il Governo del Re provvederà nei modi più oppor-
tuni per la esazione e la garanzia dei rimborsi di cui
agli articoli precedenti, da parte delle autorità di Va-
lona.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle Ìeggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 marzo 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA -- CARCANo -- SONNINO --
ZUPELLI.

Visto, 13 guardasigilli: Oa1Asoo.

La Cassa depositi e prestiti è autorizzata ad anti-

cipare la somma di L. 400 mila, destinata a provve-
dere alla esecuzione dei più urgenti lavori di siste-
mazione stradale ed igienica nella città di Valona (Al-
bania).
Detta anticipazione learà concessa all'interesse an-

nuo del 4 per cento e sarà rimborsabile in 15 an-
nualità a partirp dal 1° gennaio successivo alla data
della eseguita somministrazione, parziale o totale, della
somma anticipata.
Sulle somme che verranno pagato nel corso del-

l'anno precedente finizio delfammortamento sarà cor-

Il numero 330 della raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

lŒ D'ITAL1A

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Visto il titolo IV, parto P, del Codice per la marina

mercantile;
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Vista la legge 5 aprile. 1908, n. I11 ;
Vista la dichiarazione contenuta nel R. decreto 6

agosto 1914, n. 798, circa l'osservanza da parte del-
l'Italia delle Convenzioni internazionali firmate all'Aja
il 18 ottobre 1907, in quanto lo consentono le leggi vi-
genti nel Regno, benchò le Convenzioni stesse non

siano state ancora ratificate dal Regno d'Italia;
Viste le disposizioni contenute nella VII Convenzione

internazionale firmata all'Aja il 18 ottobre 1907, sulla
trasformazione delle navi mercantili innavi da guerra;
Sulla proposta del ministro della marina ;

Abbiamo dearetato e decretiamo :

Il piroscafo Zelina è trasformato in nave da guerra
e considerato come appartenente al naviglio da guerra
dello Stato nei termini e cogli efetti previsti dal Co-
dice per la marina mercantile (parte 12, titolo IV) e
della VII Convenzione internazionale firmata all' Aja
11 18 ottobre i907.
Il presente decreto avra efetto dalla sua data.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 9 marzo 1916.

TOMABO DI SAVOIA.

Const.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

Il numero 852 dena raccolta uffleiale deue leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D ITALIA

In virth dell'autorità a Noi delegata ;

Vista la legge 5 aprile 1908, n. 111, sui servizi po-
stali e commerciali marittimi;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, che conferisce

al Governo del Re þoteri straordinari durante la guerra:
Ritenuto che nelle presenti condizioni conviene ri-

durre per quanto è possibile il consumo del carbone,
e tenuto conto che le comunicazioni giornaliere fra Na-
poli e Palermo sono assicurate, oltre che dalla linea
di navigazione esercitata dall'Amministrazione delle

ferrovie dello Stato, dalle linee ferroviarie e dal ser-

vizio attraverso lo stretto di Messina;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato pei

lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'Amministrazione delle ferrovie dello Stato è au-

torizzata, a partire dal 1° aprile 1916 e finchè duri la

guerra, a ridurre l'esercizio della linea dinavigazione
fra Napoli e Palermo, effettuando non piti di tre viaggi
in ambo i sensi per settimana.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 19 marzo 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

OmrrsLu.

Visto, Il guardasigilli : ORLANDO.

Il numero 8f>8 della raccolta ufficiale delle I¢ggi e dei d¢creti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

,Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volouth della Nazlone
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, sul confeti-

mento al Governo dei poteri straordinari per laguerrà;
Ritenuta la necessità di inscrivere nello stato di pi·e•

visione della spesa del Ministero della guerra per
l'esercizio finanziario 1915-916, la somma occorrente,
durante il secondo semestre dell'esercizio stesso, per
provvedere a talune spese per le truppe metropoli-
tane distaccate in Tripolitania ed in Cirenaica;
Vista la legge 21 dicembre 1915, n. 1774;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro di concerto col ministro della guerra e con

quello delle colonie ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Lo stanziamento del capitolo n. 101-bis « Spese per
le truppe metropolitane distaccate in Tripolitania ed
in Cirenaica, ecc. > dello stato di previsione del Mini-
stero della guerra per l'esercizio finanziario 1915-916,
è aumentato di lire sedici milioni (L. 16.000.000).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque
spetti di osservario e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 marzo 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA - MARTINI - CARCANO - UPELLI.

Visto, n guardasigini: ORLANDO.
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Il numero 854 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata e dei poteri
conferiti al R. Governo con la legge 22 maggio 1915,
n. ð71 ;
Ritenuta la necessità di regolare durante la guerra
il rifornimento dei materiali necessari all'esercito ed al-
l'armata;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dei ministri per la guerra e per la ma-

rina, di concerto con i ministri di grazia e giustizia, delle
Ananse, del tesoro, di agricoltura, industria e commercio
e dei lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Per tutta la durata della guerra sono proibite le con-
trattazioni concernenti rottami o torniture di ferro, ac-
ciaio, ghisa, rame, bronzo, ottone, piombo, alluminio,
eooettuate quelle che intervengano dii•ettamente con le
Amministrazioni militari dello Stato.
Gli atti compiuti in contravvenzione a tale divieto

saranno nulli e di niuno effetto.
I contratti di compra-vendita già conchiusi non

avranno effetto per la parte di rottami o torniture non
consegnata nel giorno della pubblicazione del presente
decreto, escluso ogni diritto a risarcimento di danni.
È permesso peraltro l'approvvigionamento all'estero

dei rottami anzidetti agli stabilimenti che debbono im-
piegarli nella lavorazione.

Art. 2.

È fatto obbligo a tutti coloro che a hualsiasi titoli
detengano rottami o torniture di metalli ín quantità
superiori ai kg. 500 pel ferro, acciaio, ghisa e piombo,
e kg. 50 per il rame, bronzo, ottone ed allumino, di
denunciarli entro 15 giorni alla stazione dei Reali cara-
binieri prossima al luogo ove detti rottami o torniture
si trovino e di tenerli a disposizione dell'autorità mi-

litare, natandone, dal giorno della denuncia, deposi-
tarî con'tutti gli obblighi di legge.
Le denacie dovranno essere ripetute nei primi 5
giorni di ogni mese.
Per rottami da denunciarsi s'intendono i materiali

metallici delle specie indicate nell'articolo precedente
che, nello stato in cui trovansi, siano inservibili per
l'uso cui erano destinati.

Art. 3.

I Nostri ministri della guerra e della. marina stabi-

liranno d'accordo fra loro la tariffa dei prezzi da pa-
garsi dalle autorità militari per l'acquisto dei rottami.
Contro tale tariffa non saranno ammessi reclami nè

impugnative.
Art. 4.

Tutti coloro che, anche come intermediari, prende-
ranno parte a contrattazioni in contravvenzione al di-

sposto dell'art. 1°, saranno puniti con una multa non
minore di L. 50, estensibile fino a L. 10.000.
I detentori dei rottami che non facciano la dichiara-

zione alla quale sono tenuti nel termine sopra indi-

cato, o la facciano incompleta, incorreranno in una

multa di centesimi 5 per ogni kilogrammo di ferro,
acciaio, ghisa o piombo, e di centesimi 50 per ogni
kilogrammo degli altri metalli, omessi nella dichiara-
zione.

Art. 5.

Ogni controversia che fosse per derivare dall'appli-
cazione del presente decreto in confronto.delle Ammi-
nistrazioni militari, sarà definita in conformità dell'ar-
ticolo 10 del R. decreto 26 giugno 1915, n. 993.

Art. 6.

I Nostri ministri della guerra e della marina, stabi-
liranno d'accordo tra loro le norme per l'applicazione
del presente decreto.

Art. 7.

Il presente decreto andrà vigore nel giorno succes-
sivo alla sua applicazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Ïtalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 23 marzo 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA - FUPELLI - ÛORSI -
ORLANDO - DANEO- Û1RCANO -
ÛAVASOLA - ÛIUFFELLI.

Visto, lo guardasigilli: ORLANDO.

Il numero 855 della raccolta uffleiale delle leggi e dei decreti
der Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata e dei poteri
straordinari conferiti al Governo del Re dalla legge
22 maggio 1915, n. 671;
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Visto l'art. 7 della legge 20 marzo 1865, n. 2218, al-
legato E sul contenzioso amministrativo ;
Visto il decreto Luogotenenziale del 23 gennaio

1916, n. 71, relativo alle navi che entrano a far parte
della marina mercantile nazionale ;
Sentito il Consiglio dei miriistri ;
Suga proposta Idel ministro della marina, di con-

certo coi ministri della guerra, del tesoro e di agricol-
tura, industria e cominercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

È elevato a 25 anni il limite dell'età fissato dall'ar-
ticolo i del decreto Luogotenenzialo 23 gennaio 1916,
n. 71, pei piroscafi di stazza netta superiore alleimille
tonnellate i quali siano ammessi a far parte della ma-

rina mercantile italiana dopo la pubblicazione dello
stesso decreto Luogotenenziale e sono esenti per la
durata di un anno, dalla data del rilascio dell'atto di
nazionalità definitivo o provvisorio da qualsiasi re-
quisizione civile o militare o trasporti obbligatorî per
conto dell'Amministrazione dello Stato.
Il presente decreto andrà in vigore dal giorno della

sua pubblicazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
emetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 12 marzo 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA - CORSI -- ZUPELLI -

CARCANO - ÛAVASOLA.

Viito, 1& guardasigilli: ORLANDO.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene in sunto i seguenti
decreti:

N. 349

Decreto Luogotenenziale 20 febbraio 1916, col quale, sulla
proposta del ministro degli affari esteri,' presso il
R. consolato in Barcellona sono istituiti due posti
di vice console di la categoria, con obbligo di te-
nere resÍàenza ad Alicante e Palma di Majorea
(Baleari).

N. 351

Decreto Luogotenenziale 12 mano 1916, col quale, sulla
proposta del ministro delle flnanze, il comune di
Rosolini in provincia di Siracusa, è dichiarato di
32 classe nei riguardi del dazio consumo con effetto
dal i° gennaio 1916.

Da tale giorno il canone corrisposto allo Stato
dal detto Comune è elevato da annue L. 3845,62
ad annue L. 4376,47.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Bato per
gli aff'ari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. A. R. Tomaso di Savoia, Luogotenento
Generale 41 S. M. il Re, in udienza del 16 marzo
1916, sul decreto che proroga i poteri del Ëe-
gro commissarso straordinario di Monteforte Irpino
(Avelliro).

ALTEZZAl

Il R. commissario di Monteforte Irpino durante un semostro di

gestione ha iniziato il riordinamento dall'azienda in ogni ramo dpl
pubblieo servizio, ma ha ancora da risolvere importanti questiqui
che alla sistemazione dei servizi medesimi si riferiscono, in modo
da rendere Più sicura e piú piana l'azione della nuova ammini-
strazione.
D'altra parte non [si ravvisa opportuno procedere ora alla rico-

stituzione dell'ordinaria rappresentanza, poichè questa non risulte-
rebbe vera espressione della volontà popolare, non potendo un

considerevole numero di elettori, che si trovano a prestare servizio
militare, partecipare alla elezione di essa.
Occorre quindi prorogare i poteri del R. commissario por un altro

trimestro ed io mi onoro sottoporre all'augusta firma di Vostra Al-
tezza Reale l'unito schema di decreto che provvede in conformità.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Veduto il nostro precedente decreto in data 16 set-

tembre 1915 con cui venna sciolto il Consiglio comu-
nale di Monteforte Irpino, in provincia di Avellino, ed
il successivo Nostro decreto 16 dicembre 1915, con cui
venne prorogato di tre mesi il termine per la ricosti-
tuzione del Consiglio comunale medesimo;
Veduta laglegge comunale e provinciale ed il NosUo

decreto 27 maggio 1915, n. 744;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Il termine per la ricostituzione dol : Congi: fio co-
munale di Monteforte Irpino è prorogato di i;e mesh
Il ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presento decreto.

Dato a Roma, addl 16 marzo 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

T.ANDRA,
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ßelastone di F. il ministro segregario di Bigta per
gli afari dell' interno, presidente del Consiglio
dei ministri, a S. A. R. Tomaso di Savoia,
Luogotenente Generale di S. M. il Re, in
udienza del 21 marzo i916, sul decreto che pro-

roga i poteri del R. commessarzo straordinario di
Moglia (Mantova).

ALTEZZA I

Mi onoro sottoporre all'augusta arma di Vostra Altezza Reale

l'unito schema di decretp che proroga di tre ;nesi il termine per
la ricostituzione del Consiglio comunale di Moglia.
Il provvedimento ð reso necessario dalla impossibilità di proce-

dere alle elezioni mentre un considerevole numero di elettorì è as-
sento dal Comune per servizio militare, poichè la rappresentanza
che venisse in tal caso nominata mancherebbe della autoritgindi-
spensabile a bon amministrare nello eccezionale momento che si at-

traversa.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e pep volopth della Naalone
RE D'ITAIR

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Sulld proposta d¢ yninistro segretario di Stato per

gli afari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Veduto il Nostro precedente 'decreto in data 10 set-

tembre 1915, con cui venne sciolto il Consiglio comu-

nale di Moglia, in provincia di Mantova, ed il succes-

sivo Nostro decreto 16 dicembro 1915 con cui venne

prorogato di tro mesi il termine per la ricostituzione

del Consiglio comunale medesimo ;

Veduta la legge comunale e provinciale, ed il Nystro
decreto 27 maggio 1915, n. 744;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Moglia è prorogato di tre mesi.

Il ministro proponente ò incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, 4tddi 21 marzo 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per

gli aff'ari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri,a S. 1. B. Täiñado di Bavola, Luogolenente
Generale di S. It. 11 lše, in udienza del 23 inarzo

19$6, sul decreto che proroga i poteri del Regio
commissario straordinario di Palizzi (Reggio Ca-
labria).

ALTEZZA I

'11 Regio cominissario di Pallarl non ha potuto ancora ultimare la

sistemazione di quella pivica azienda e vari agari di notevo19 im-
portanza, fra cui quelli relativi ad esecuzione di lavori pub ici,
alle pendenze demaniali ed alla revisione delle contabilità arretrato,
attendono definizione.

.

In seguito a ció el ravvisa necessario prorogäre per altri tre mek
il termine per la ricostituzione del Consiglio cotnunale medesifno,
ed to mi onoro gottoporre all'augusta firma di Vostra Altezza Realé
l'unito schema di decketo che provvede in conformità.

TOMASO DI SAVOIA 'A DI GENOVA

Luogotenente Cenomie di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

In virtti dell'autorità a Noi delegata ;

Sulla proposta del ministro segretário di Stato þew
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei nii-
nistri;
Veduto il R. decreto 4 marzo 1915, con cui velifle

sciolto 'il Ognsiglio comunale di Palizzi, in provincia
di Reggio Calabria, ed i Nostri decreti 24 giugnó, 10
settembre e 23 dicembre 1915, con cui venne rispettivä-
mente prorogato di tre mesi il termine per la riodsti-
tuzione del Consiglio stesso ;
Veduta la legge comunale e provinciale, il testo

unico delle leggi emanate in conseguenza del terrea

mpto 28 dicentbre 1908, approvato con R. decreto
12 ottobre 1913, nonchè il Nostro decreto 27 maggio
1915, n. 744 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio conitl-
nale di Palizzi è prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente ò incaricato della esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addl 23 marzo 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA.

TOMASO DI SAVÒIA DUCA DI GEÌ¶OÝA
Luogotenente Generale di Sua MaestA

VITTORIO ËMANUELE III

per grazia dl Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata :

.

Visto il R. decreto 21 maggio 1914, col quale fu isti.
tuito a favore dell' Amministraziono provinciale di

Pavia up pedaggio pel transito sul ponte in ohiafte
sul Po, a GifoÌa, fino all'apertura al transito del
costäendo ponte stabile nella medesima locaÌità, ÍÁ
servizio dala strada provinciale Voghera-Novara;
Ritenuto che in seguito ad autorizzazione data dal

Consiglio provinciale di Pavia, in adunanza 5 maggio
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1915, e dall'assemblea del Consorzio volontario costi-
tuttosi per la costruzione del ponte stabile suindicato,
nell'adunanza del 25 agosto successivo, il presidente
della Deputazione provinciale ed il presidente del Con-
sorzio suddetto, hanno richiesto in base all'art. 38 della
legge vigente sulle opere pubbliche l'istituzione di ana-
logo pedaggio sulla nuova opera, per la durata di
anni quaranta;
Ritenuto che la Giunta provinciale amministrativa di

Pavia ha approvato l'istituzione del pedaggio in pa-
rola, in adunanza 10 giugno 1915;
Considerato che per la costruzione del ponte stabile

alla Gerola di prossima ultimazione, ò stata preventi-
Tata la. cospicua spesa di L. 2.400.000, al quale, se-
condo il piano finanziario presentato, si farà fronte
per L. 380.000 col prestito concesso con decreto Luo-

gotenenziale 3 giugno 1915 alla provincia di Pavia
dalla Cassa depositi e prestiti, da estinguersi in 35 anni
con rate di L. 15.000 che si propone prelevare dal
presunto gettito lordo di L. 16.000 del pedaggio in pa-
rola;
Considerato che, oltre a trattarsi di un onere già

preesistente, riscattato per parte del consorzio dalla

casa Crivelli che era l'antica concessionaria del ponte
in chiatte, il quale viene ora sostituito da quello sta-

bile, il pedaggio richiesto trova la sua giustificazione
nelle necessità finanziarie le quali vietano all'Ammini-
strazione provinciale di Pavia di provvedere altrimenti
alle esigenze di una strada di grande importanza come
è quella Voghera-Novara ;

Considerato che la tariffa proposta ò quella vigente
pel ponte in chiatte e per gli altri ponti sul Po della
stessa provincia di Pavia, a Mezzanacortied alla Becca ;

Considerato che dovendo il pedaggio provvedere
esclusivamente a quella parte di spesa di costruzione

del nuovo ponte che ò stata ashegnata nel predetto
piano finanziario ad estinguere il mutuo, se ne può li-
mitare la durata ai 35 anni fissati per l'estinzione del

mutuo stesso;

Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici
ed il Consiglio di Stato ;
Visto l'art. 38 della legge sulle opere pubbliche suc-

citata ;

Sulla proposta del ministro segretario di Stato pei
lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

È istituito a favore della provincia di Pavia, in so-
stituzione di quello esistente sul ponte in chiatte, un

pedaggio pel transito sul ponte stabile sul Po, alla
Gerola, per la durata di anni trentacinque, in base al-

'allegata perizia che sarà vistata, d'ordine Nostro, dal
ministro proponente.
Il predetto ministro ò incaricato della esecuzione

del presente decreto che sarà pubblicato nella Gaz-
zetta ufßciale del Regno.

Dato a Roma, addl 20 febbraio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

CIUFFELLI.

Deputazione provinciale di Pavia

Tariffa per la tassa di pedaggio
sui ponti in chiatte sul Po, eserciti direttamente dalla Provincia,

approvata dal Consiglio provinciale nelle adunanze 16 settembre
1899 e 21 novembre 1901, da attivarsi col 1° gennaio 1902.

1. Una persona, paga L. 0,05.
2. Un cavallo, mulo, asino o bestia bovina, id. L. 0,10.
3. Un vitello, montone, pecora, capra, maiale, Id. L. 0,05.
4. Una vettura a due ruote tirata da un cavallo,mulo od asino,

id. L. 0,30.
5. Una vettura a quattro ruote tirata da un cavallo, mulo od

asino, id. L. 0,60.
6. Una vettura a quattro ruota tirata da due cavalli o muli,

id. L. 0,80.
7. Una vettura a quattro ruote tirata da tre cavalli o muli,

id. L. 1,20.
8. Una vettura a quattro ruote tirata da quattro cavalli o muli,

id. L. 1,60.
9. Un carretto tirato da un asino, id. L. 0,30.
10. Un carretto, barra, carro, a due e quattro ruote tirato da

un cavallo o mu'o, id. L. 0,60.
11. Un carretto, barra, carro, a due e quattro ruote tirato, da

due cavalli o muli, id. L. 1,l0.
12. Un carretto, barra, carro, a due e quattro ruote tirato da

tre cavalli o muli, id. L. 1,50.
13. Un carretto, barra, carro, a due e quattro ruoto tirato da

quattro cavalli o muli, id. L. 2,25.
14. Un carro, baroccio a due ruote tirato da due buoi, id. L. 0,60
15. Un carro, baroccio a quattro ruote tirato da due buoi, ad.

L. 1,10.
16. Un carro, baroccio a quattro ruote tirato da tre buoi, id.

L 1,50.
17. Un carro, baroccio a quattro ruote tirato da quattro buoi,

id. L. 2,25.
18. Un velocipede, una bicicletta, un triciclo, ecc. per cadana

posto di persona, id. L. 0,05.
19. Una vettura automobile da uno a quattro posti, id. L. 0,80.
20. Una vettura automobile da cinque a più posti, id. L. 1,20.
21. Una locomotiva stradale, locomobile da trebbiatrice, mac-

china trebbiatrice rimorchiata o meno, id. L. 2,25.
22. Un carro, carretto, carrozza od altro mezzo di trasporto tra-

scinato da altro veicolo, id. L. 0,l0.
23. Un organo (istromento) tirato da uh asino, id. L. 0,30.
24. Un asino attaccato ad un veicolo in aggiunta ad uno o più

cavalli, o muli, o buoi, o vacche, od asini, id. L. 0,20.
25. Un cavallo o mulo attaccato ad un veicolo in aggiunta ad

uno o più cavalli, o muli, o. buoi, o vacche, od asini, id. L. 0,50.
26. Un bue attaccato ad un veicolo in aggiunta ad .uno o più

cavalli, o muli, o buoi, o vacehe, od asini, id. L. 0,40.
27. Una coppia di buoi attaccata ad un veicolo in aggiunta ad

uno o più cavalli, o muli, o buoi, o vacehe, od asini, id. L. 0,75.

Accertente

Ad evitare ogni sinistro accidente, gli uominidiservizio sul ponte
sono obbligati senza compenso alcuno di prestare aiuto aivotturali
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e conducenti nel salire e discendero le rampe ed i carati, impie-
gando a tale uopo funi, spranghe ed ogni attrezzo occorrente.
Di notte tempo gli accessi od approdi al poute devono essere

chiusi con barriera mobile da aprirsi al presentarsi di passeggieri o
veicoli.
11 ponte é aperto al pubblico transito tanto di giorno che di notte.

Quattro uomini almeno di servizio devono pernottare sul ponte ri-
coverati in appositi casotti.
Di notte, al presentarsi di un veicolo o di una persona alla testa

del ponte, uno dei quattro uomini, fornito di un lampione acceso,
dovrà portarsi tosto a quell'approdo ed accompagnare sia il veicolo
che la persona fino all'uscita del ponte. Occorrendo aiuto chiamerà
gli altri uomini di guardia che dovranno immediatamente pre-
starsi.
L'incaricato dell'esazione ha il dovere di esigere, per il valico del

ûume, le tasse di pedaggio stabilite dalla tariffa suesposta, esclusa

qualunque consuetudine contraria alle medesime.
Al passaggio di un transitante l'esattore ritira l'importo della tassa

dovuta, consegaando al transitante il biglietto corrispondente.
La riscossione dell'ammontare di ciascuna voce di tariffa deve

effettuarsi col corrispondente biglietto e non altrimeau, essendo
Vietata la riscossione di più unità di tariffa con un solo biglietto e

viceversa l'esazione di una sola voce di tariffa con più biglietti.
(Art. 9 del regolamento).
Il transitanto che viene trwato lungo il percorso del ponte senza

la regolare bolletta é tenuto a pagare la tassa an he se l'avesse

già pagata; tale obbligo à richiamato a tergo dei biglietti colla se-

guente avvertenza:
« Il transitante deve conservare il biglietto durante tutto il per-

corso sul ponte per presentarlo a richiesta del personale telfAm-

ministrazione sotto pena di pagare nuovamente la tassa ». (Art. I l
del regolamento).
Nel casotto dell'esazione verrà custodito il registro a disposizione

del pubblico per i reclami sulle tassazioni, sul personale ed in ge-
nerale su tutto l'andamento del servizio. Dei reclami stesi su detto

registro, l'esattoro ne farà copia fedela e la rim-tterà all'ufficio

con gli schiarimanti e i particolari che reputerà del caso, salve le

ulteriori indagini da parte dell'Amministrazione per la evasionò dei
reclami stessi. (Art. l2 del regolamento).
Un esemplare a stampa della tariffa deve sempre tenersi esposto

al pubblico in cornice a vetro all'este.rno del casotto di esazione ed
in sito che possa essere alla portata di tutti.
In caso di contestazione é obbligo dell'incaricato dell'esazione di

rilasciare, a chine faccia richiesta, la diehiarizione di ricevista della
tassa riscossa, fermo l'obbligo nel transitante di consegnare il bi-

glietto ordinario che venne distaccato all'atto del pagamento.
Il ponte rimarrå aperto per la libera e gratuita circolazione delle

bareho tanto ascendenti quanto discendenti in tutti i mesi dell'anno
secondo gli orari stabiliti dalla competente autorità.
I conducenti del bestiame ai numeri 2 e 3 della presente tarifa

pagano per cadauno centesimi cinque.
Nei prezzi per le vetture, carretti e carri ed animali dal n. 4 al

n. 17 è compreso un solo conducente.

Nei prezzi per i velocipedi, biciclette, tricicli e vetture automo-

bili della presente tariffa non sono compresi i conducenti i quali
dovranno pagare centesimi cinque per ciascuno.
Nei prezzi per le locomotive stradali, le locomobili e le trebbia-

trici (n. 21) non sono comprese lo persone e gli animali d'attira-

glio, le quali perció dovranno pagare a seconda delle corrispondenti
Voci dctla presente tarifa.
I cavalli, muli, asini e buoi che invece di essere attaccati al vei-

colo, 10 seguissero anche isolatamente saranno considerati per l'ap-
plicazione della tassa di pedaggio, come efottivamente attaccati al
veicolo al cui conducento appartengono.
Nel caso di veicoli carichi, quando il peso del carico ecceda visi-

bilmente i quintali sessanta se a due ruote e ottanta se a quattro

ruote, non compreso il veicolo, l'esattore dovra richiedere il liba.

mento del carico per riguardo alla resistenza e stabilità del ponte.
Tanto in un caso quanto nell'altro la tassa sarà applicata al nu.

mero dei passaggi che si effettuano secondo le prescrizioni della
presente tariffa.
In qualunque modo si faccia il traghetto de1 Anme, cioë con ponte,

porto o barca passadora e fino che tale servizio sia possibile, non
si potrà mai eccedere i prezzi della presente tariffa.
Non saranno considerate come appartonenti all'attiraglio, per la

applicazione della tassa di pedaggio, lo bestie che venissero attac-
cate al veicolo in via di rinforzo per salire le rampe d'accesso al

ponte o per vincere eventuali difficoltà di carreggio pei tratti di
strada immediatamente consecutivi alle rampe stesse e che siano
stati recentemente sistemati per guasti causati dal flume.
Per ottenere l'esonero del pagamento della tassa per queste bestie

da tiro i proprietari o conducenti dovranno ottenere preventiva
autorizzazione dal personale della Provincia.
I buoi ancho aggiogati saranno considerati come seiolti per l'ap-

plicazione della tassa di pedaggio quando non appartengono all'at-
tiraglio di un Veicolo, epperciò pagheranno centesimi dieci cadauno.
La esistenza delle molle in un veicolo determina la classifica del

veicolo stesso fra le vetture.
11 carico delle persone dei veicoli è esente dal pagamento della

tassa di pedaggio. Fanno pero eccezione le persone le quali sono
tonute at pagamento della tassa prescritta.
Le tasse di cui alle voci 24, 25, 26, 27 si applicano nei casi in cui

non è altrimenti stabilito dalla tarifra.
Sono esenti dal pagamento della tassa di pedaggio:
1. I principi regnanti e del sangue col loro seguito, gli amba.

sciatori, i ministri e loro ad letti.
2. I consiglieri della provincia di Pavia, gli impiegati tanto

provinciali, che governativi nell'esercizio delle rispettive funzioni,
ritenuta estesa l'esenzione ai veicoli in servizio dei medesimi tanto
nell'andata che nel ritorno.

3. I RIT. carabinieri, le guardie di pubblica sicurezza, le truppo
transitanti in corpo, i soldati viaggianti con foglio di via, i traw
sporti militari quando eseguiti per conto diretto del Governo.

4. 1 carretti o ambulanze conducenti gli infermi agli o dagli
ospedali e manicomi, purchè la condotta si faccia a carico dei
Comuni.

5. I carretti destinati al trasporto delle ghiaie e di altri ma-
teriali in servizio delle strade provinciali semprechè ne venga ri-
conosciuta la necessità dall'ufBcio tecnico della Provincia e che i
conducenti siano muniti di speciale biglietto da rilaseiarsi dalI4
Deputazione provinciale per la durata di tempo strettamente no-
cessario al bisogno di detto trasporto. .

6. Gli impresari d lle strade o opere a carico della Provinela,
loro agenti, assistenti e giornalieri quante volte devono transitare
da una parte all'altra del flume per cause relative alle stracle o

opere anzidette sempre limitatamente al tempo in cui durano dette
cause e purchè muniti di biglietto speciale da rilesciarsi di volta
in volta come sopra.
Qualunque disposizione antecedente, contraria a quelle contennte

nella presente tariffa, s'intende abrogata.

Pavia, 15 dicembre 190\.

Il presidente
ave. Ferdinando Alógrtatio.

froma, 22 febbraio 1916.

Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale di Sua Maestà •

Il ministro
CIUFFELLI.
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6
R. ESERCITO ITALIANO

COMANDO SUPREMO

Noi conte cavaliere di gran croce Luigi Cadorna, capo di stato
maggiore del 11. esercito;
Visto l'articolo 251 del Codice penale per l'esercito:
Visti i numeri 39 (5° comma) e 41 del Servizio in guerra -

Parte la .

ORDINIAMO:

Art. 1.

Abrogate le disposizioni della Nostra ordinanza del 10 settembre
1915, la produziane e la vepdita della farina e del pane saranno

regolate, ad incominciare dal 1° aprile 1916, dalle seguenti norme.
Art. 2.

È vietato ai mulini di produrre, dal frumento, farina diversa dal
tipo che si ottiene coll'abburattamento alla resa dell'85 Oi0 della
farina di un frumento norinale, cioè del peso di kg. 77 per ettoli-
tro, e non contenente più del 2 0¡0 di impurità.
Oltre la crusca è vietato togliero dalla farina destinata alla pa-

nificazione altri elementi.
Le suddette disposizioni si applicano anche alla molitura per conto

dei privati.
Art. 3.

È vietato produrre, vendere, pitonere per vendere o sommini-
strare per compenso ai topri dipendenti pane confezionato con

farina di frumento abburattata con rosa minore di quella stabilita
daÚ'articolo precedente.

Art. 4.

Alla farina del tipo prescritto dall'art. 2 potrà mescolarsi farina
di riso o di granturco, ovvero farino di quegli altri cereali la cui
miscela sarà autorizzata in doterminati limiti dal segretario gene-
rale per gli affari civili presso il Comando supremo.
Le miscele dovranno essere annunziate ai compratori mediante

appositi cartelli nei locali di vendita.

Art. 5.

Le dispo3izioni dell'art. 2 della presente ordinanza non si appli-
cano alla molitura del grano duro, limitatamente pero ai prodotti
simpiegati nella preparazione delle paste alimentari.

Art. 6.

È vietato di tenere, vendere, consegnare i prodotti della molitura
del frumento destinato alla panificazione ed alla produzione delle
paste alimentari es non in sácchi piombati.
Ciascun sacco porterà le seguenti indicazioni: Ditta esercente il

mulino, qualità e destinazione del prodotto e limite di abburatta,
mento.
Per tali indicazioni gli esercanti i mulini potranno servirsi di

targhette od etichetto piombate o comunque saldamente assicurate
al sacco.

Queste disposizioni non sono applicabili a farine provenienti da
magazzini militari.
I gerenti dei mulini e i commercianti in farine hanno l'obbligo

di tenere nota di tutte le spedizioni dei prodotti suddetti da essi

effettuate, e i funzionari ed agenti indicati nell'art. 8 della presente
ordinanza hanno facoltà di prendere visione, in qualunque momento,
di tali annotazioni.

Art. 7.

I fornai non potranno preparare o cuocere per conto di privati

pane confezionato con farina di frumento abburattata con resami.
nore dell'85 010.

Art. 8.

La sorveglianza per l'applicazione delle presenti norme é affidata
agli utliciali sanitari, agli agenti comunali incaricati della vigilanza
annonaria, agli uffleialiedagentidella R. guardia di finanza, nonché
agli ufficiali ed agenti di polizia comunale e giudiziarla.
A tale scopo essi hanno facolta di accesso e di permanenza nei

locali tutti adibiti alla produzione, al deposito e alla Veqdita delle
farine e del pane e possono procedere in qualsiasimomento al pre-
levamento dei campioni ed a tutte le indagini che ritengono ne-
cessarie.

A cura specialmente degli ufficiali sanitari debbono esseremose-
guite frequenti ispezioni per prevenire e reprimere le possibili
adulterazioni e constatare le eventuali alterazioni.
I funzionari ed agenti suindicati constateranno le contrayven-

zioni alle disposizioni sulla produzione e sul commercio delle farino
e del pane, e provvederanno per la denuncia dei contravventori
all'autorità giudiziaria.

Art. 9.

In quanto sia necessario di sottoporre ad analisi farina.o pane,
ne saranno prelevati, in doppio ed in quantita non inferiore a 500
grammi per cadauno, campioni, che saranno avvolti iti tela od in
carta robusta, suggellati e firmati dal detentore e da ohi esegul 11
prelevamento.
Di ogni prelevamento verrà redatto un verbale.
Un campione e copia del verbale saranno spediti per l'analisi ad

un laboratorio che sarà determinato per i singoli distretti dal se-
gretario generale per gli affari civili.
Qualora dall'analisi risultasse una contravvenziono, l'altro cam-

pione verrà mandato, col verbale originale, al giudizio distrettuale.

Art. 10.

Le farine provenienti dall'estero dovranno corrispondere al grado
di abbarattamento stabilito nell'art. 2.

Art. 11.

Il segectario generale por gli affari civili provvederà, ove ne siä
riconosciuta la necessità, a stabilire deroghe alle disposizioni vigénti
sul lavoro notturno dei fornai e sul riposo settimanale e festito.

Art. 12.

1 funzionari ed agenti indicati nell'art. 8 della presente ordinanza
constateranno le contravvenzioni alle disposizioni sulla produzione
e sul commercio delle farine e del pano e provvederanno pef la de.
nuncia dei contravventori all'autorità giudiziaria.

11 funzionario o l'agente che, avendo notizia di una contravven-
zione a tali norme, omette o indebitamento ritarda la denanoid, 6
punito con la multa da lire cinquanta a lire mille.
Alla multa puo, in casi di maggiore gravità, essero aggiunta l'In-

terdizione dai pubblici uffici fino ad un anno.

Art. 13.

I contravventori alle disposizioni contenuto nella prosente ordi-
nanza saranno puniti, senza pregiudizio delle maggiori pone pre-
viste dal Codice penale vigente nei territori occupati, con l'arresto
sino a due anni e con l'ammenda da lire centoalireduemila,oltre
la confisca della farina o del pane.
I nomi dei contravventari saranno pubblicati nel rispettivo Co-

mune.

Art. 14.

Un esemplare deHa presente ordinanza dovrà rimanere affisso in
tutti i locali soggetti alla vigilanza. e

Addi, 24 marzo 1916.

11 capo di stato maggioro dell'esercito
L. Cadorna.
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IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARl DELL' INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Ritenuta la necessità di una continua e rigorosa vigilanza sani-
taria sull'importazione di carni in scatole, di conserve di carni, di
pesci e di altri prodotti animali conservati;
Veduto il testo unico delle leggi sanitarie, approvato con R. de-

creto 1° agosto 1907, n. 636 ;
Veduto il rogolamento di polizia veterinaria, approvato con Re-

gio decreto 10 maggio 1914, n. 533;

Ordina :

Art. 1.

L'importazione nel Regno di carni, conserve di carni e di altri
prodotti animali ia scatole o comunque conservati, di pesci mari-
nati o sott'olio (compreso il tonno) in scatole od in altri modi con-
servati, è permessa alle seguenti condizioni:

1° ogni spedizione dovrà essere accompagnata da regolari cer-
tifloati di sanità e di origine, rilasciati dalle competenti autorità lo-
cali, e vidimati dai nostri RR. consoli od agenti consolari, aventi
gíurisdizione nei luoghi d'origine delle spedizioni stesse ;

2° i. prodotti anzidetti all'atto dell'arrivo nei porti od ai oon-
fini del Regno dovranno essere sottoposti a visita

,
sanitaria, allo

scopo di accertarne la salubrità, lo stato ed i mezzi di conserva-
ztone.

Art. 2.

L'importazione per via di mare dei prodotti considerati nella
presento ordinanza è consentita soltanto nei porti di Genova, Li-
Vorno, Napoli, Catania e Palermo.
I signori prefetti delle Provincie marittime e di confine sono in-

caricati dell'esecuzione della presente ordinanza, che andrà in vi-
gore il. 20 aprile p. v.

Roma, 29 marzo 1916.

Pel ministro
CELESIA.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Veduto il testo unico delle leggt sanitarie, approvato col R. de-
creto 1° agosto 1907, n. 636;
Veduto il regolamento sulla sanità marittima, approvato col R. de-

creto 29 settembre 1895, n. 636;

Ordina : ;

Art. I.

Per le navi in arrivo, che provengano da località colpite da tifo

esantematico, o che abbiano a bordo od abbiano avuto durante la

triversata infermi o sospetti di tale malattia, si offettueranno, pre-
via l'assunzione del costituto di rigora o prima dell'ammissione a

pratica, le seguenti misure:
1° visita medica alle persone di bordo;
2° sbarco ed invio degli ammalati o sospetti all'ospedale d'iso-

Iamento del luogo di approdo o della località più vicina;
3° bagno di pulizia e trattamento parassiticida deûe persone

che abbiano assistito gli ammalati o sospetti e di tutte le altre,
esistenti a bordo, per le quali il medico di porto non ritenga, sotto
la sua responsabilità, possibile di esonerarle;

4° disinfezione e trattamento parassiticida de21i effetti d'uso

personale e domestico degli ammalati, degli effetti non politi delle

persone che li hanno assistiti e di tutti gli altri oggetti che a giu-
dizio del medico di porto debbano ritenersi infetti o sospetti;

5° di infezione completa, integrata dalla distruzione degli in-
setti mediante l'anidride solforosa, degli ambienti nei quali siano
stati gli ammalati o sospetti e di tutti gli altri ai quali il medico
di porto ritenga necessat•io estendere la misura; pulizia rigorosa
delle parti della nave destinate ai passeggieri e all'equipaggio e
delle altre nelle quali occorra, a giudizio sempre del medico di
porto.
Così le persone di equipaggio, come i passeggeri, dovranno indtre

essere sottoposti a vigilanza sanitaria, da esercitarsi nei modi e
nelle forme dell'art. 11 dell'ordinanza di sanitå marittima n. 10 del
1° settembre 1907, modificato dal decreto Ministeriale 30 agosto 191),
per il termine.df dodici giorni, a decorrera da quello di arrivo della
nave.

La vigilanza potrå essere sostituita dalla osservazione, da ese-

guirsi, per ugual periodo di tempo, a norma del primo comma dello
stesso art. 11 dell'ordinanza n. 10 del l°setteutbre1907,perigruppi
numerosi di persone in condizioni non soddisfaoonti di nettezza e
in condizioni igieniche non buone, a giudizio del medico di porto

Art. 2.

Sono estese alle navi dient all'articoloprocedento,inquantosiano
appUcabilj, le disposizioni del secondo comma dell'art. 95 del regi-
Ìamento di sanita marittima appioato col R. dooreto 29 settemÉi•e
1895, n. 636, modificato con il R. deôreto 7 luglio 1910, n. 573.
I profel,ti, le capitanerie e gli ufflei di pärto del Regno sono in.

caricati della eseduzione della presente ordinanza che sarà pubbli-
cata nella Gazzetta ufficiale del Regno.

Roma, 30 marzo 1916.

Pel ministro

CELESIA.

COMMISSIONE DELLE PREDE

Il presidente della Commissione delle prede

Ritenuto cho il commissario del Governo con,sua istanza in data
26 marzo 1916, ha chiesto che

- 14 Commissione voglia procedere al
þudÏÑo relativo alla cattura del piroscafo di bandiera austro-un-
garica Gradp;
i Ritenuto che il commissario del Governo ha eseguito il deposito
della medesima istanza, nello segreteria della Commissione delle
prede, insieme col fascicolo degli atti;
Visto Part. 6 del regolamento interno della Commissione delle

prede in data 26 giugno 1915;

De or eta,:

È dato atto dell'avvenuto deposito presso la segreteria della Com-
missiono delle prede dell'istanza del commissario del Governo, in-
diome col fascicolo degli atti, per il giudizio sulla cattura delpt-
rodeafo di bandiera austro-ungarica Grado.
Si manda al segretario della Commissione d,plie prede, per la pub

blicazione e per ío comunicìzioni <ia farsi dei ýresönta decieio, n i
termini stabiliti dall'art. 6 del regolamento interno sopra citato.

Roma, 29 marzo 1916.

Il presidente
M. La Terra.

Il segretario
R. Marecili.
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Regolamento interno della Commissione delle prede
in data 2ô giugno 1915.

Art. 7.

Gli atti resteranno depositati nella segreteria per la durata di
10 giorni, ehe decorreranno dalla data della pubblicazione nella
Garretta u//iciale del Regno del decreto, di cui all'articolo pre-
cadente.
Tale termine potrå essere prorogato o abbreviato dal presidente

di uficio, o su richiesta del commissario del Governo, o di una
delle parti interessate.

Art. 8.

Nel termine indicato dall'art. 7, le parti che intendano far va-
loro le proprie ragioni contro la legittimità delle prede, devono
personalmente o a mezzo di un difensore inscritto nell'albo degli
atrocati eseroenti presso una Corte d'appello del Regno, munito di
speciale mandato, giustificare la loro qualità ed eleggere domicilio
in Roma, con dichiarazione nella segreteria della Commissione.
La comparizione delle parti è ammessa anche dopo trascorso il

termine suindicato, non oltre però il quinto giorno successivo alla
pubblicazione della dichiarazione di chiusura d'istruttoria di cui al
seguente art. 11. In questo caso però le parti dovranno accettare il
procedimento nello stato in cui si trova.

Art. 9.

Le parti costituite hanno facoltà di esaminare gli atti depositati
nella segreteria, di presentare ducumenti e di proporre Ie loro ri-
chieste e difese per mezzo di memorie dirette al presidente.
Le memorie devono essere scritte in lingua italiana.
I documenti redatti in lingua straniera devono essere accompa-

gnati da una traguzione italiana legalizzata.

Art. 10.

Decorso il termine stabilito dall'art. 7, il presidente nomina 11
relatore e convoca poi la Commissione in Camera di Consiglio, con
l'intervento del commissario del Governo, per esaminare l'oppor-
tunità o meno di ulteriori atti istruttorî.
La Commissione, fuori la presenza del commissario del Governo,

delibera in proposito.
Nell' adermativa il presidente disporrà l'esecuzione degli atti

istruttori con ordinanza, delegando all'uopo il relatore, o, in caso ·

di suo impedimento, un altro dei membri, con facolta al commis-
serio del Governo e alle parti costituite di assistervi.
Il delegato all'Istruttoria è assistito dal segretario della Com-

mi sfone.
Delle operazioni istruttorie è redatto processo verbale.
La Commissione può anche ordinare la produzione di nuovi atti

o documenti.

Art. 11.

Il presidente, udito il relatore e il commissario del Governo, di-
ohiara chiusa l'istruttoria con ordinanza, che viene notificata alle
parti nel domicilio eletto in Roma, e pubblicata nella Gazzetta
uf}idiale del Regno.

MINISTERO DELLA MARINA

.A.vviso.

Si notifica a termini ed agli effetti dell'ultimo comma dell'art. I
della legge sullo stato degli impiegati civili (testo unico approvato
col R. decreto 22 novembre 1903, n. 693) che sono stati pubblicati i
ruoli di anzianità deg'i impiegatt civili appartenenti all'Ammini-
strazione della marina, secondo la situazione al 1° gennaio 1910.

M I N I STERO

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI QULTI

Disposizioni nel personale dipendente:

Magistratura.

Con decreto Luogotenenziale del 12 marzo 1916:

Malliani cav. Primo, consigliere della Corte d'appello di Venezia, ó
collocato a riposo, a sua domanda, per avanzata età ed anzia-
nitå di servizio, e gli è conferito il titolo e grado onorifloo di

presidente di sezione di Corte d'appello.
Padoa cav. Amedeo, consigliere della Corte d'appello di Catania, è

tramutato a Venezia, a sua domanda.
Borgna cav. Emilio, presidente del tribunate civile e penale di Ca-

sale, é collocato in aspettativa, a sua domanda, per infermitå,
per due mesi.

Gottardi cav. Ermenegildo, procuratore del Ro presso il tribunale
civile e penale di Legaago, é nominato sostituto procuratore
generale presso la Corte d'appello di Brescia.

Bragiani Omero, giudice in funzioni di pretore nel mandamento di
Nizza Monferrato, é tramutato, a sua domanda, alla pretura del
1° mandamento di Asti.

Pilolli Giuseppe, giudice in funzioni di pretore nel mandamento di
Casalpusterlengo, é tramutato, a sua domanda, alla pretura di
Bus'o Arsizio.

Ramanzini Egisto, giudice in funzioni di pretore nel mandamento
, di Loreo, è tramutato, a sua domanda, alla pretura di Feltro.

Paolillo Felice, giudice in funzioni di pretore nel mandamento d
Savelli, è tramutato, a sua domanda, alla pretura di Occi-
miano.

De Socio Vincenzo, giudice in funzioni di pretore nel mandamento
di Santa Stefano di Cadore, à tramatato, a .sua domanda, alla
protura di Marostica.

Di Blasi Leonardo, giudice in funzioni di pretore nel mandamento
di San Mauro Castalvarde, è tramutato alla pretura di Licata.

Con decreto Ministeriale del 15 marzo 1916:

Privitera Antonino, vice pretore onorario nella pretura del 4° man-
damento di Roma, è destinato a supplire il titolare assente nel
mandamento di Terracina.

Cancellerie e segreterie.

Con decreto Ministeriale dell'8 agosto 1915,
registrato alla Corte dei 'conti 11 6 marzo 1916:

Sono promossi dalla 2a alla la classe:
Rossi Alfredo, aggiunto pretura 4a Genova - Flumene Antonio, id.

pretura la Cagliari.
Sciuto Rosario, id. pretura Centuripe - Mariani Pietro, id. pretura

urbana Genova.
Vitale Carmine, id. pretura la Alessandria - Duranti Francesco, id.

pretura ta Ravenna.

Agnese Edmondo, id. R. procura Palermo - Gallo Amedeo, id. Pre-
tura urbana Torino.

Leandri Leo, id. pretura Sarzana.

Con dooreto Ministeriale del 10 settembre 1915,
registrato alla Corte dei conti il 28 febbraio 1916:

Sono promossi dalla 2a alla la classe:
Comani Giulio, cancelliere tribunale Firenze.
Spera Ratraele, id. tribunale Taranto.
Borreani Stefano, segretario R. procura Acqui.
Romano Santi, sostituto segretario procura generale appello Pa-

lermo.

D'Andrea Donato, sostituto segretario procura generale appello Na-
poli.
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Sono promossi dalla 22 alla la classe :
Garofalo Franoesco, cancelliere preture San Chirico Raparo - Roo-

co Francesco, id. pretura Deliceto.
La Torre Paolo, id. pretura Aiello - Severgnini Valentino, id. pre-

tura Masserano.
Mitolo Vincenzo, vice cancelliere tribunale Trani - De Franchis

Antonino, id. tribunale Siracusa.
Gallo Luigi, cancelliere pretura Crodo - Capra Vittorio, id. pretura

Crescentino.
Passante Luigi, id. pretura Pizzo - Blanoo Raimondo, id. pretura

Centuripe.
Caiaffa Francesco, id. pretura Ostuni - Converso Orazio, id. pre-

tura Nidastro.
Rizzi Cesare, id. pretura Motta Livenza - Accardo Antonino, id,

pratura Bonorva.
Calligaris Federioo, id. protura Gemona - Giacomelli Francesco, id.

pretura Cirië.
Morace Alberto, vice cancelliere tribunale Udine - Mariconda An-

tonio, oanoelliere protura Ortanova.
Carniti Giuseppe, id, pretura Massa Superiore - Poloni Giuseppe,

id. la pretura Brescia.
Maracoini Giovanni, Id. protura Rocca Sap Casciano.

Con deoreto Ministeriale del 14 febbraio 1916,
registrato alla Corte dei conti il 6 marzo 1916 :

Il dooreto Ministeriale di promozione di n. 9 aggiunti di cancel-
Ieria e segreteria dalla 2* alla la classe, a decorrere dal 1° luglio
1915-6 rettinoato nel senso che gli aggiunti:
Rossi Alfredo, della da pretura di Gonova -- Fiumene Antonio,

della la pretura di Cagliari.
Soluto Rosario, della pretura di Centuripe,
sono promossi dalla 2a alla la classe, a decorrere dal I giugno
1915, anzichè dal l• luglio 1915.

Con decreto Luogotenenziale del 12 marzo 1916 :

Giua Giovanni Andrea, cancelliere di sezione del tribunale di Tem-

pio Pausania, b, a sua domanda, collocato a riposo per rag-
giunto limite ,di età e gli è eonferito il titolo e grado onorifico
di cancelliere di Corte d'appello.

Martuffi Nazzareno, cancelliere della pretura di Venosa, è, a sua
domanda, tramutato alla pretura di Gioia dei Maret.

Rettuga Melohiorre, cancelliere della pretura di Limone Piemonte,
4, a sua domanda, tramutato alla pretura di Settimo Vittone.

Giardina Giuseppe, cancelliere della pretura di Cartrogiovanni, à
tramutato alla pretura di Pietraperzia.

Minichelli Francisoo, canoelliere della' pretura di Pietraperzia, à
tramutato alla pretura di Villalba.

Ferreri Giuseppe, cancelliere della pretura di Villalba, è, a sua
domanda, tramutato alla pretura di Castrogiovanni.

Grandi Gaetano, cancelliere della pretura di Frosinone, à tramu-
tato alla pretura di Carsoll.

Sacripanti Gaetano, cancelliere della pretura di Carsoli, ð, a sua

domanda, tramutato alla protura di Frosinone.
Catelli Gustavo, cancelliere della pretura di Borgoticino, ove non

ha preso possesso, è, a sua domanda, tramutato alla pretura di

Arce.
Ferrari Emilio, segretario della R. procura di Tolmezzo, ove ancora

non ha preso possesso, 6, a sua domanda, nominato cancelliere
del tribunale di Rovigo.

Lo Verro Giuseppe, cancelliere di sezione del tribunale di Calta-

RISSetta, Ove non ha preso possesso, b, a sua domanda, nomi-
nato segretario della R. procura presso 11 tribunale di Termini

Imerese.
Giardini Giovanni, segretario della R. procura presso il tribunale

di Rovigo, ove non ha ancora assunto le funzioni, è nominato,
a sua domanda, cancelliero del tribunale di Domodossola.

Ilonaudo Dalmazzo, ennoelliere del tribunale di Domodossola, ove

non ha ancora assunto le funzioni, è nominato cancelliere di

sezione al tribunale di Pinerolo.
Lancellotti Enrico, cancelliere di sezione del tribunale di Pinerolo,

é tramutato al tribunale di Avezzano.
Bianchi Vittorio Amedeo, cancelliere della pretura di Sassello, in

aspettativa per infermith, b, a sua domanda, confermato nella
aspettativa stessa per altri sei mesi.

Antinori Pasquale, cancelliere della pretura di Castellone al Vole
turno, 6, a sua domanda, collocato in aspettativa per informith
per la durata di tre mesi.

Con deoreto Ministeriale del 12 marzo 1910 :

Garra Salvatore, aggiunto di cancelleria della 2a pretura di Vene-
zia, è, a sua domanda, tramutato al 4° mandamento di Genova.

Perretti Luigi, aggiunto di cancelleria della pretura di Vieste, ove
non ha ancora assunto le funzioni, à tramutato alla pretura di
Trinitapoli, a sua domanda.

Bogliolo Gerolamo, aggiunto di cancelleria della pretura di Taggio,
è tramutato al tribunale di San Remo, a sua domanda.

Ruocco Pasquale, aggiunto di cancelleria della pretura di Aquila,
in aspettativa per infermità, è, a sua domanda, confermato nella
medesima aspettativa per altri sei mesi.

Arcasenza Vittorio, aggiunto di segreteria della Regia procura di
Campobasso, é sospeso dall'ufficio al solo effetto della privazione
dello stipendio, fermo l'obbhgo di prestare servizio, per giorni
15 per irregolarità commesse nel tempo in cui prestava ser-

vizio alla pretura di Trivento.
L'aspettativa concessa per infermith all'aggiunto di cancelleria della

pretura di Massafra, De Mattei Felice, per la durata di unmese,
anziché decorrere dal 16 ottobre 1915, deve decorrero dal 23
stesso mese ed anno.

De Laurentis Alfonso, vice cancelliere del tribunale di Orvieto, à
nominato sostituto della Regia procura presso il tribunale di
Bari.

Cianciarelli Raffaele, cancelliere della pretura di Arce, è nominato
vice cancelliere del tribunale di Orvieto.

Casaccio Empedocle, aggiunto di cancelleria del tribunale di Tol-,

mezzo, è tramutato alla pretura di Partinico.

Capizzi Vincenzo, aggiunto di cancelleria della pretura di Partinico,
é tramutato alla pretura di Francavilla di Sicilia.

Cambiaggio cav. Francesco, eancelliere di sezione della Corto di

appello di Trani, à nominato vice cancelliere della Corte díÃ-
sazione di Roma.

Custo Ottavio, vice cancelliere della Corte di appello di Catanzaro,

è, a sua domanda, nominato segretario di sezione della Rpgla
procura presso il tribunale di Napoli.

Malfa Salvatore, aggiunto di cancelleria della pretura di Catignang,
in aspettativa per infermith, è, a sua domanda, richiamato la
servizio.

Riccardi Guido, aggiunto di cancelleria della pretura di Busto Arsi-
zio, in congedo per servizio militare obbligatorio, cessa dall'es-
sere in congedo e da detto giorno è richiamato in servizio nel-
la pretura di Busto Arsizio.

Romano Vincenzo, aggiunto di cancelleria del tribunale di Torino,
à sospeso dall'esercizio delle sue funzioni dal 1° marzo 1916

perché eottoposto a procedimento penale.
Rugiero Gioacchino, segretario della Regia procura di Palmi, ove

non ha preso possesso, é, a sua domanda, nominato vice cany
celliere della Corte di appello di Catanzaro.

Pagano Luigi, aggiunto di cancelleria della pretura di Barletta, 6,
a sua domanda, tramutato al tribunale di Milano.

Despucches Roberto, aggiunto di cancelleria della pretura di Pon.
tremoli, in aspettativa per adempiere agli obblighi della leva

militare, cessa dall'aspettativa medesima ed è considerato in

congedo per tutta la durata del servizio militare.

Alla tamiglia del cancelliere della pretura di Marineo, Giandella,
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Ignazio, sospeso dal grado e dallo stipendio, ó concesso un as-

negno alimentare mensile corrispondente alla metà dell'attuale
stipendio.

L'applicazione alla Corte di cassazione di Roma del cancelliere della
pretura di Tenda, Desideri Augusto, è prorogata.

Frasch Paolo, aggiunto di cancelleria della Corte d'appello di Ca-
tanzaro, è collocato in aspettativa per adempiere agli obblighi
di leva.

La privazione dello stipendio inflitta all'aggiunto di cancelleria della
pretura di Paliano, Giondi Riccardo, a decorrere dal giorno 8
ottobre 1915, o limitata a tutto il 12 detto mese ed anno.

Säiceni Pietro, aggiunto di cancelleria della pretura di Gallina, è,
a sua domanda, tramutato alla protura di Castrovillari.

Marraffa Corrado, aggiunto di cancelleria della pretura di Aleamo,
o, a sua domanda, tramutato alla pretura di Aquila.

Xotari.

Con decreto Ministeriale del 14 marzo 1916:

E concessa:
Al notaro Mindelli Salvatore Francesco una proroga per assumere

l'esercizio delle sue funzioni nel comune di Ostuni, distretto
notarile di Lecce.

Al notaro Allemandi Cesare una proroga per assumere l'esercizio
delle sue funzioni nel comune di Legnano, distretto notarile di
Milano.

Al notaro Nogara Carlo una proroga per assumere l'esercizio delle
sue funzioni nel comune di Abbiategrasso, distretto notarile di
Milano.

Archivi notarili.

Con decreto Luogotenenziale del 13 febbraio 1916,
registrato alla Corte dei conti il 2 marzo 1916:

Lombardi cav. Luigi, conservatore e tesoriere dell'archivio notarile
distrettualo di Brescia, ó, a sua domanda, collocato a riposo.

Con decreto Ministeriale del 19 febbraio 1916,
registrato alla Corte dei conti il lo marzo 1916 :

Muritto Francesco, notaro residente a Santeramo in Colle, è nomi-
riato reggento quell'archivio notarile mandamentale.

Culto.

Con decreto Luogotenenziale del 2 marzo 1916,
registrato alla Corte dei conti l'8 marzo 1916:

È stato concesso il R. exequatur alla bolla pontificia di nomina
di mansignor Alessio Ascalesi, alla sede arcivescovile di Beno-

vento.
É stato concesso il R. assenso:

Alla erezione di due nuova parrocchie in Roma, la prima sotto il
titolo della Santa Croce nella via Flaminia, e la seconda sotto
il titolo di Sant'Elena colla via Casilina.

Al trasferituento del primo beneficio parrocchiale eretto nella chiesa
madro di Santa Maria Maggiore in Ajello, nella frazione Can-
navali del Comune stesso.

MSono stati autorizzati ad accettare :
11 parroso di San Giovanni Battista, in Casalgrasso, il legato di lire

500, disposto dal fu Domenico Demorra.
Il parroco di Gualtieri il legato di L. 3000, disposto dalla fu An-

gela Azzi.
11 beneficio parrocchiale di S. M. Assuuta in Guazzara, i legati di

L. 1003, di L. 100 e di arredi sacri, disposti dal fu sacerdote
Carlo Balladore.

Il parroco di San Lorenzo in Melíì il legato di L. 1000, disposto dal
fu Alessandro Ferrone.

Il subeconomo reggente dei BB. VV. di Cremona, nella temporanea
rappresentanza della parroechia di San Latino in CasteUeone,
la donazione di alcuni iinmobili offerta dal fu Isidoro Terni.

Il parroco di Santa Ninfa (Trapani) la donazione di un canone en-
fiteutico di L. 25, offerta da Di Štefano Cäterina.

La fabbriceria parrocchiale di Secugnago il legato di L. 600, di-
sposto dalla fu Teresa Grecchi.

La fabbriceria parrocchiale di Sotto il Monte (Bergamo) il legato di
L. 1000, disposto dal fu Comi Luigi.

La Chiesa parrocchiale di Gesù Nazzareno in Torino il legato di una
rendita determinata in L. 7, disposto dalla fu Paola Garneri.

La cbiesa parrochiale di San Gaudenzio, in Varallo Sesia, due legati,
l'uno dell'annua rendita pubblica di L. 100, e l'alho di L. 300,
disposti dalla fu Margherita Cometti.

La comunità greco-ortodossa iii Venezia il legato di L. 10.000, di-
sposto dal fu Giovanni Candido Liassidi Peretti.

La fabbriceria parroachiale di San Rocco di Bernezzo il legato di
L. 10.000, disposto dal fu sacerdoto Luigi Bono.

La fabbriceria parroechiale di S. Àf. Assunia in Ciclo, di Alcamo,
il legato di un annuo canono entitentico di L. 47.41 e della pro-
prietà di immobili valutati L. 7575, disposto dallå fu Giuseppina
Cassarà.

Con decreto Luogotenenziale del 2 marzo 1916,
registrato alla Corte dei conti il 9 marzo 1916:

E stato diebiarato irricevibile, e come denuncia respinto, il ricorso
del sindaco di Partanna contro la decisione della Giunta pro-
vinciale amministrativa di Trapani, che disposo, in sede di bi-
lancio, la conservazione dello stantiainento di annue L. 1062,
per l'assegno ai cappellani ed ai coadititori della parrocchia.
Con determinazione Luogotenenziale del 5 marzo 1916:

È stato ordinato il diniego del R. placet alla bolla vescovile 27
marzo 1915 di concessione di un benefleio canonicale nel ca-
pitolo cattedrale di Civitavecchia al sa ordote Antonio Ver-
nace.

Con determinazione Luogotenenziale del 9 marzo 1916 :

E stata autorizzata la concessione del R. placet:
Alla bolla vescovile, con la quale al sacerdoto Giuseppe Muzio á

stato conferito il canonicato sotto il titolo della SS. Trinith la
nel capitolo cattedrale di Bobbio.

Alla bolla Vescovile, con la quale 11 sacerdote Francesco Pontieri è
stato investito del canonicato di Santa Maria ad Flumen nel
capitolo cattedrale di Cassano al Jonio.

Con determinazione Luogotonenziale del 12 Inarzo 1916:
È stata autorizzata la concessione del R. exequatur:

Alla bolla pontificia, con la quale al sace dot'e Fà sto Vordinelli è
stato conferito il canoaibato Carletti n 1 cãÑîoÏb cettedt•ale di
Tolentino,

e del R. placet al decreto del capitolo cattedrale di Novara col

quale al sacerdote Giovanni Rosina é státo conferito 11 cano-
nicato di San Michele nel capitol cattedrale Êehsigno ed alla
bolla veteovile di nomina del sacerdote Angelo Alici-Biondi
al canonicato della Penitenzieria nel capitolo catiledrale di
Fermo.

I)irezione generale del Fondo per il culto.

Con decreto Ministeriale del 15 febbraio 1910,
registrato alla Corte dei conti il 26 febbraio 1916 :

Galeazzi rag. Antonio, ragioniere di ,3a classe, é promosso al'a 2a
classo.

Magistratura.
Con deereto Luogotenenziale del 20 febbraio 1916:

Dracei Giovanni, olitoro vice pretore del mandamento di Cividale,
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è tramutato nella stessa qualità di vice pretore al 7° manda-
mento di Milano.

Do Litala Luigi, uditore vice pretore del 7° mandamento di Milano,
ð tramutato nella stessa qualità di vice pretore al mandamento
di Cividale.

Del Re Domenico, uditore giudiziario presso la R. procura del tri-
bunale civile e penale di Pordenone, à destinato a prestare
servizio nella qualith di vice pretore nel 3° mandamento di
Roma.

I sottonotati, aventi i requisiti di legge, sono nominati vice pre-
tori nel mandamento per ciascuno di essi indicato pel triennio
1916-918 :
La Vadeara Calogero, nel mandamento di Piazza Armerina.
Ibba Giuseppe, id. di Busto Arsizio.
Terribilo Víneenzo, id. di Sora.

Foligno Guglielmo, id. di Ancona 22.
Sono accettate le dimissioni rassegnate da Palazzolo Francesco dalla

carica di vice pretore del mandamento di Masserano.

Com decreto Luogotenenziale del 24 febbraio 1916 :

Attisani cav. Antonio Maria, procuratore del Re presso il tribunale
civÍl¾ o penale di Girgenti, à tramutato a Caltanissetta.

Con decreto Luogotenoaziale del 27 fbbbraio 1916 :

Tutti i decreti ed altri atti riguardanti la carriera dell'attuale con.
Sigliere della Corte di cassazione di Napoli, comm. Mirelli Fran.
casco Maria, nei quali il detto, magistrato venne indicato col

nome Francesco o Francesco Mariä, sono rettificati nel senso

chè al cognome Mirolli s'intendano seguire i nomi di Maria
Francesco.

CostaglÏõIs cav. Michele, presidente del tribunale civile e penale di
Lanusei, à nominato, a sua domanda, consigliere della Corte di

appello di Catanzaro.
Ricei cav. Agostino, procuratore del Re in aspettativa per causa

d'infèrmith, à confermato, a sua domanda, nell'aspettativa stessa
per tre mesi.

Capece Giovanni Antonio, giudico di 2a categoria in funzioni di

pretore a Piove di Teco, sottoposto a procedimento disciplinare,
è sospeso dalle funzioni e privato di un quarto dello stipendio.

Batini Serafino, vice pretore del mandamento di Vicopisano, à so-
speso dalle funzioni perché sottoposto a procedimento penale.

Con decreto Ministeriale del 1° marzo 1916 :

Cassmassimi Rodrigo, sostituto procuratore del Ro presso il tribu-
nale di Frosinone, è sospeso dallo stipendio dalla data del pre-
sente decreto per abusiva assenza dalla sede.

Cancellerie e segreterie.

Con decreto Luogotenenziale del 24 febbraio 1916:

Minelli Edoardo, cancelliere del tribunale di Rovigo, è, a sua do-

manda, collocato a riposo per raggiunto limite di età, e gli è

conferito il titolo e grado onorifico di cancelliere di Corte di

appello.
D'Ambrosio Francesco, cancelliero della pretura di Colle Sannita, in

aspettativa, 6, a sua domanda, confermato nolPaspettativa me-
desima per altri due mesi.

Albino Gennaro, cancelliere della pretura di Benetutti, in aspetta-
tiva per infermith, è, a sua domanda, confermato nell'aspetta-
tiva medesima per altri quattro mesi.

D'Agostino Michelc, cancelliere della pretura di Martina Franca, so-
speso dall'esercizio delle funzioni, é richiamato in servizio.

Con decreto Ministoriale del 27 febbraio 1916 :

A Siffredi Pietro, aggiunto di segreteria della Regla procura presso
il tribunale di San Remo, in congedo per servizio militare ob-

bligatorio senza stipendio, 6 concesso lo stipendio nuovamente,
essendo trattenuto alle armi.

Canotto Luigi, aggiunto di segreteria della Regia procura di Ca-

gliari, à norninato aggiutno di cancelleria della pretuga di

Sanluri.
Pala Emanuele, aggiunto di cancelleria della pretura di Sanluri, 6,

a sua domanda, nominato agglunto di segreteria della Itégle
procura di Cagliari.

Barucchelli Guglielmo, aggiunto di cancelleria della la pyggerg gy.
bana di NapoÍì, 6, d'utBoio, collocato in aspettativa per infer-
mitä per uh anno.

(Continua).

,
t

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendeng:
UFFICIALI IN SERVÍZIO P'ERMANENÍR.

ßtato maggiore generale.

Con decreto LuogotenenziaÌe del 27 febbraio 19L6:
Gatti cav. Annibale, colonnello cavalleria, promosso maggiore gone•

rale con anzianità 16 dicembre 1915.

Corpo di stato maggiore.

Con decreto Luogotenenziale del 2 marzo 1916:

I seguenti maggiori sono trasferiti nel Corpo di stato maggiore:
Setti cav. Ietro - Carpentieri eav. Giacomo - Luzzatto ear. Ar-

turo - Crocetta cav. Edoardo - Gabba car. Melchiade .-• Ga-
batti cav. Giuliano-Rota cav. Alfredo-La Racine cav.Luigt
- Carletti cav. Ottorino - La Corte cav. Adolfo -- Serra del
conti Serra nob. cav. don Michole.

Arma dei carabinieri reali.

Con decreto Luogotenenziale del 27 febbraio 1916 :

Vigliani cav. Filiberto, primo capitano, promosso maggiore.
Ricci Salvatore, tenente, collocato in aspattativa per informitä tem-

poranoe provenienti da cause di servizio.

Con decreto Luogotenenziale del 27 febbraio 1916:

Tinto cav. Sesto, colonnello, rettificato il nome come appresso:
Tinto cav. Sesto Nicola.

Cavicchi cav. Carlo, maggiore, collocato in aspettativa per inféra
mità temporonee provenienti da cause di servizio.

Bonetta Angelo, tenente in aspettativa per infermità temporanee
provenienti da cause di servizio -- Giardina Federico, id id.,
richiamati in servizio.

Con decreto Luogotenenziale del 2 marzo 1916:

Viganoni cav. Agenore, colonnello a disposizione, collocatò in po-
sizione ausiliaria.
I seguenti ufficiali sono collocati in äspettativa per inferigità

teroporanee provenienti da cause di servizio.
Cantini cay. Ippolito, ten. col. - Ardinghi cav. Fidelfo, mágore
-- Molfino Adolfo, capitano - Mariàcalco Orazio, id.

Giliberti cav. Vincenzo, maggiore tasteria, collocato in aspel;tativa
per informità temporanee non provenienti da cause di servizio.

Gatti Francesco, primo capitano id, in aspettativa þer infermith
temporanee non provenienti da cause di sèrvizio, riolŠsiikato
in servizio.

Iamiceli Faustino, capitano id, id. id. id., id.
Comucci Pio, id. id., id. id. id., id.

Bertello Gerolamo, d. id., id. id. id, id.
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Brancati Corrado, capitano fanteria, collocato in aspettativa per
infermità temporanee provenienti da cause di servizio.

Vairano Primtano, id., id. id.
Silva Alfredo, id.. id, id.
Egmasuoli Angiolo, id, id. id.
Gall Ginseppe, id., id. id.
Boldraghi Filippo, id., id. id.
Borella Vit , sottotenente fanteria, promoss a tenente.

I seguenti sottotenenti nell'arma di fanteria sono promossi te-
nenti:
Ven6 Emilio - Rovere Giorgio - Predazzi rarlo - Toselli Gio-

Vanni Battista - Montini Luigi - Poreiani Fraicesco - Ri-
Valta Pietro - Grillo Giuseppe - Ubaudi Mario - Zottoli Do-
nato - Gai Vincenzo - Belli Michele - Bugliari Mariano -
Lanza Gustavo - De Bonis Giuseope - Mantelli Giovanni -
Pellecchia Giulio - Bramardi Luigi - Girlando Giovaltni -

Barbaria Domenico - Berruti Giovanni - Antonetti Almiro --

Tango Modestino - Agosta Attilio -- Varone Marzio - Besta
nob. Fabio - Verzone Eugenio - Bonavoglia Nicola.

Guiducci Mario, sottotenente, collocato in aspettativa per infermità
temporanee provenienti da cause di servizio.

Tiochioni nobile di Amelia Lodovico, sottotenente, collocato in

aspettativa per infermitä temporanee non provenienti da cause
di servizio.
I seguenti allievi ed i sergenti maggiori allievi del corso speciale

presso la scuola militare, riusciti idonei nella seconda sessione di
esami, sono nominati sottotenenti in servizio attivo permanente:
Lorenzetti Guido - Criscuolo Alfredo - Catanea Gregorio,
etruzzelis Giulio - Giordano Giuseppe - Lagrotta Sebastiano -

Tosini Pio - Spremolla Onofrio - Bargero Vitale - Borgo-
gelli Luzio - Notaro Domenico - Battiloro Pietro - Lagank
Giovanni - Serra Livio - Lanni Francesco - De Sido Cesare
- Sapere Ezio - Cerretti Mario - D'Asta Federico - Costa

Aldo - Croce Nicola - Galigari Ovidio - Bandieri Bruno -
Emma Salvatore - Fontana Ettore - De Francesco Michele.

Basile Filippo, maestro di banda, in aspettativa per riduzione di

quadri, richiamato in servizio.

I seguenti ufficiali sono collocati fuori quadro:
Sansone cav. Alberto - Sindici cav. Giulio - Barattini cav. An-

tonio - Gleyses cav. Pietro - Piccioli cav. Severino - Ger-

manino cav. Evasio - Aprà cav. Angelo - Bonasi cav. Gof-

fredo - Saporetti cav. Vittorio - Areidiacono cav. Miehele -

Dessi cav. Adolfo - Da Sacco cav. Giovanni - Casilini cav. Er-
nasto - Ricci cav. Adolfo -- Borra cay. Enrico - Viani cav.
Giulio - Bottari cav. Gerolamo - Ferra cav. Stanislao.

Malaguti Ugo - Panella Giulio - Brancati Corrado - Giovanelli

Luigi - Usaerlio Giacinto - Araeri Guido - Albini Eugenio -
Plastino Giovanni - Tortella Alfredo - Tosti Carlo - Lodi
Pietro - Luridiana Antonio - Ponzo Massimino - Siliprandi
Giorgio - Giancarli Giuseppe - Pescosolido Leonildo - Ber-

tani Pellegrino - Acanfora Guglielmo - Gatto nob. Giuseppe
- Bellavia Giovanni - Monni Gaetan> - Lolli Francesco -
Buttari Alfredo - Di Furia Vincenzo - Oggerino Umberto -
Di Ruzza Alberto - Alandamura Giovanni -- Ricchiardi Ettore
- Scopetta Pallotta Altenasio,

Carriero Nicola - Ciampolini Arcangelo - Mazza Alfredo - Boldini
Antonio - Montuoro tiarco - Burgoni Giuseppe - Vithdmi
Carlo - D'Apollonio Camillo - Cap roa Luizi - Ambrori En-
rico --- Bertazzoli Giulio - Michieletto iuseppa - Rarbieri

Umberto - Rossoni Achille - Stivila Exiiin - Scandelibeni
Raul - Ficalbi Giao - Imperatnri Emidio - Siracusa Pasquale
- Bitossi Carlo - Marchisio Pietro - Chibbaro Alfredo --

Fuscaldi Silvio - Caliri Mario - Ricei Stefano - Parilli Um-
berto - Della Lunga Aldo.

Mattioli Riccardo - Naldini Guglielmo - Caruso Giovanni - Cal i

Pietro - Cipolla Aldo - Croce Giuseppe - Garrone Romolo -

Antonelli Pietro - Bisagni Alfredo - Giorgi Giuseppe - Schia-
votti Ulderico - Tegami Raffaele - Lappino Giuseppe - Cerro
Gio. Battista - Zarich Antonio - Bruzzoni Alessandro - Acqua
Antonio - Rosica Alberto - Vela Antonio - Boschetti Guido
- Mealli Italo - carletti Pellegrino - Solofra Corrado.

I seguenti nociali cessano di essere fuori quadro:
Sea dina cav. Car el - Mariconda cav. Eurico - Canegallo Carlo
- La Duca Giovanni - Casa Ferdinando - Mazzarella Fran-
oesco - Buealossi Lorenzo - Di Scalzi Alessandro - Alfleri

Giuseppe - Massa Giuseppe - Z nehi Giovanni Battista -
Man redi Ettore - Forlani Tullio.

I seguenti capitani cessano di essore fuori quadro:
Pieralisi Er testo - Maturi Antonio - Gregori Enrico - Spagnolo

Francesco - Giayvia Domenico - Cocilovo Francesco - Pa-
cellini Alfredo - Broglia Enrico - Pesci Nello - Pinna Giu-

seppe - Zamagni Angelo - Ridolfl Pietro.

Arma di cavalleria.

Con decreto Luogotenenziale del 2 marzo 1916:

Reynaud cav. Alberto, colonnello a disposizione, cessa di essere a

disposizione e comandato come sopra ed à nominato coman-
dante regrimento cavalleggeri di Lucca.

Tucci Francesco, tenente, collocato in aspettativa per sospensione
dall'impiego.

I seguenti allievi del corso spoeiale presso la scuola militare,
sono nominati sottotenenti nell'arma di cavalleria:

Bra Piras Solinas Antonio - Cal i Narciso -- Zucchini Ottavio -
Torella Tito - Sbriscia-Fioretti Antonio - Puglisi Achille -
Supino Luigi - San! Emanuele - Della Valle Gaetano - In-
vrea Marcello - Doria Giulio - De Palma Corrado - De Bot-
tis Raffaele - Barbagli Carlo.

Arma di artiglieria.

Con decreto Luogotenenziale del 24 febbraio 1916:

Fadini nob. cav. Umberto, colonnello, collocato a disposizione Mi-
stero guerra.

Imo la cav. Luigi, colonnello comandante 19 artiglieria campagna
cessa dala anzidetta carica, collocato a disposizione Ministero

guerra.
Fadini nob. cav. Umberto, colonnell, a disposizione, cessa di essere

a disposizione ed a nominato comandante 19 artiglieria cam-
pagna.

Milocco Giuseppe, capitano, collocato in aspettativa per infermitä
temporanee provenienti da cause di servizio.

Con decreto Luogotenenziale del 27 febbraio 1916:

Milocco Giuseppe, capitano in aspettativa per infermitä temporanee
provenienti da cause di servizio, richiamato in servizio ef-
fettivo.

Con decreto Luogotenenziale del 2 marzo 1916:

Prmnozioni provvisorie fatte dal Comando supremo e confermate
dal Ministero:

Maggiori promossi tenenti colonnelli:
Rossi cav. Emilio - Banci-Buonamiel cav. Alberto - Migeca cava-

lier RafTuele - Meneghini cav. Fausto - Palizzolo Di Romione
nob cav. Giovanni - Tarlarini cav. Giuseppe Timoleone.

Testa Fochi cav. Massimo - Candela cav. Enrico - Melitacav.Al-
fredo - Bandini cav. Ubaldo - Mma cav. Guido - Villari cav.
Enrico - Daneo cav. Giuseppe.

(Continua).
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BEGNO D'ITAI.IA

MINISTERO DELL'INTERNO
Direzione Generale della BanitA Pubblica

Bollettþio sanitario settimanale del bestiame, n. 11, dal 13 al 19 marzo 1916.

o

NALATTIA PROVmc1A GmcCNDARIO 00MUNE (g

Bergamo Bergamo Azzano . . . . . . . . . . . . . bovina I

Adrara San Rocco . . . . . . . . > t

Treviglio Zanica
. . . . . . . . . . . . , , a 1

Campobasso Larino Larino . . . . . . . . . . . . . . > I

Cuneo Mondovi Bastia . . . . . . . . . . . , , . > 1

Girgenti Girgenti Naro . . . . . . . . . , , . . . . > 1

Mantova Viadana Viadana . . . . . . , , . . . . , a 1

Milano Abbiategraseo Abbiategrasso. . . . . . . , , , ,
I

Carbonellio einatleo Napois castellammare casola . . . . . . . . . . . . . . I

Pavia Mortara Castelnovetto .
. . . . . . . . . . I

Pavia Zinasco
. . . . . . . . . . . , , . I

Piacenza Fiorenzuola Vernasca . . . . . . . . . . . . .
I

Vicenza Arzignano Arzignano . . . . . . . . . . , ,
I

Asiago Asiago . . . . . . . . . . . . . . I

Gallio .............. > 1

Thiene Villaverla
. . , , . . . . . . . . » I

16

Belluno Belluno Lusiana . . . . . . . . . . . . . bovina 1

Firenze San Miniato Casteltranco di Sotto . . . . . . .
> 1

Carbonchio Perugia Rieti Labro . . . . . , , . . . . . . .
» I

8 i B É 0 In 8 $ I C 0 Piacenza Fiorenzuola aropparello . . . . . . . . . . . a i

Verona S. Pietro Incariano Prun . , . . . . . . . . . , , , ,
a 2

Verona Quinto di Valpantena . . . . . . . > I

Alessandria Acqui Bergamasco . . . . . . . . . . . bovina 2

Cassinelle
. . . . . . . . . . . . > 1

AfÚS OpÎEOOÉlc3 Alessandria Alessandria.
. . . . . . . . . . . > 2

Masio............... » S

Asti Isola............... » I

Casale Monferrato Casale
. . . . . . . . . . . . , ,

a 1
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M A LATTIA PROVINGA 01EODNDARIO 00MEDŒ

Aidssandria Casale Monferrato Gabiana . , , , , , , . . . . . , bovina 1

Murisengo ............ > I

Tortona Montemarzino . . . . . . . . . .
> 1

Tortona ............. > 7

Viguzzolo . . . . . . . . . . . . » I

Arexxo Arezzo Subbiano
. . . . . . . . . . . . .

> 4

Benuno Belluno Belluno
. . . . . . . . . . . . . > 14

Mel ............... > 1

Sedico.............. > 3

Voltogo ............. > I

Feltre Arsié.
. . . . . . . . . . . . . .

> 2

Cesio Maggiore . . . . . . . . . . > I

Feltre............... > 2

Lentiai.............. > 6

Santa Giustina . . . . . . . . . ,
a 4

San Gregorio . . . . . . . . . . . > I

Sereu .............. > 3

Sovramonte . . . . . . . . . . .
» 6

Pieve di Cadore Ospitale. . . . . . . . . . . . . . > 1

B¿que Berg o Bergamo Almenno San Bartolomeo . . . . .
> 1

AÎÉS O IZO0tigg Berso San Fermo . . . . . . . . > 4

Bonate sopra . . . • • • · ·
• • • 5

Dossena ............. > 15

Gandosso............. > 2

Grumello del Monte. . . . . . . > 7

Mozzo .............. > 2

Olmo............... > 2

Ornica.............. > 2

SanGallo ............ > 6

a Sorisole ............. > 6

m Spino al Brembo . . . . . . . . . > 1

Stabello ...........•. > 2

e Suisio .............. > 1

y Torre de' Roveri . .
°

. . . . . .
> 5

a Villongo Sant'Alessandro . . . . . » I

Zogno .............. > 8

Clusone Casnigo . . . . . . . . . . . . .
> 1

Vertova.............. > 2

Clusone
.............

> 1

Treviglio Calvenzano . . . . . . . , , , . > 2

ciserano............. » 3
I
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Bergamo Treviglio Comunnuovo . • . . . . . . . . . bovina 2

Grassobbio·........... » 4

Levate.............. I

Misano.............. > 1

Martinengo .......,,,. > 2

Morengo............. > 2

Pamenengo . , , , , , , , , , .
» 8

Spirano ............. > 22

Bologna Bologna Argelato . . . . . . , , . . . . ,
a l

Baricella ............ > 2

Borgo Panigale . . . . . . , , .
> 3

Budrio.............. > 2

Castelfrañoo nell'Emilia . . . . . ,

a 2

Castelinaggiore . , , , , , , , , ,
a 2

Castenag . . . . . . . . . . . .
» 4

Galliera ............. > 8

Loiano.............. > 2

Malalbergo . . . . . . . . . . . ,
a 1

Minerbio............. , 2

ßegue Molinella . . . . . . . . . . . . . y 5

AÎÍS 4)iZO0tieg Persiceto . . . . . . . . . . . .
i 2

pinoto •••••........ > 2

San Lazzako di Savena . . . . . .
> 3

San Pietro in Casale . . . . , , ,
a I

Imola CastelfiurÃanese
. . . . . . . . ,

a 3

Castel San Pietro nell'Emilia . . ,
a 8

Dozza .............. > I

Fontaneliõe . . . . . . . . . . .
> 1

. Imola............... > 13

Mordano ............ > 1

Tossignano . . . . . . . . . . .
* I

Vergato Grizzana . . . . . . . . . . . . .

> 5

Vergato ............, > I

Brescia Breno Bienno . . . . . . . . . . . . .
* I

Cervano ...........,.. > 1

Saviore ............. * 4

I§rësoia Brescia. . . . . . . . . . . . . .

> 2

Botticino Mattina . , , . . . . . .

> l

Calvisano ............ > 2

Camignone............ * 2

Cizzago ..........,.. > 4
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Brescia Brescia Ciliverghe . . . . . . . . . . . .
bovina 1

a Dedlo . • • • · · · · · · · · · . . > 1

a Flero
.............. a 1

Gerolanova •
. . . . . . . . . .

> 1

Ghedi , . . . . . . . . . . . . . > 2

3(ontiednari . . . . . . . . . . .
> g

Nuvolento . . . . . . . . . . . .
> 5

Provaglio d'Iseo . . . . . . . , ,
a 3

F taedeBo Sopra . . . . . . , , ,
a 2

Rezzatol . . . . . . . . . . . . ,
a 2

Ibaneadelle . . . . . . . . , . ,
a 2

Sant'Eufemia
. . . . . . . . . . .

> 2

Zone . . . . . . . . . . . . . . ,
a 1

Cidari C2dari . . , , , , , , , , , , , ,
a 7

Erbusco. . . . . , , , , . . . . .
» i

Orsinovi . . . . . . . . . ... , , a 4

Palazzolo sull'Oglio . . . . , , ,
a 7

]Pontogh0. . . . . . . . . . . . . > 3

Rwafranca .........., o 2
E*SE* Rovato. . . . . . . . . . , , , ,

a 3
Af¾ Og200MOR Urago d'oglio. . . . . . . . . . .5 a 6

Sabb Bagouno · · · · · · · · · . . . .
> 1

Ono Degalo . . . . . . . . . . . . > 3

Presagao . . . . . . . . . . . , ,
a 3

Soprazocco . . . . . . . . . , , . > g

Vestone. . . . . . . . . . . . , , m 2

Verolannova Bassano Bresciano . . . . . . . . > 1

CigoLB · · · . . . . . . . . . . * 2

Cignano . . . . , , . . . . , ;' s y

Fiesse.
. . . . . . . . . . . . . . > 2

Gaunbara . . . . , , . . , , . . . > 4

Gottolengo . , , . . . . . . . . . a a

h£anertio
. . , • • • • . . .

. ,
& 2

Quinsano. . . . . . . . . . . , , a i

a Verobannova
. . . . , , . . . . .

» I

Caserta Caserna Caserh. . . . . . . . , . . . . .
• 2

h(addaloni . . . . . . . . . . . > 2

Conto Co ao Arcellaseo . . . . . . . . . . . . > 1

Camnago Faloppia . . . . . . . . » I

Afontorfano . . . · · · · · · · · · > 1

Rovenna . . . .. . . . . . , , , a I
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11A L A TTIA PROVINCIA CIRCONDARIO 80MUNE

Como como TreV4no . . . . . . . . . . . . . bovina 1

Lecco Asso................ > l

Ballabio Superiore . . . . . . . . » 8

Ballabio Inferiore
. . .

. . . . . > 4

Brivio
.............. > I

Caslino d'Erba , . . , , . . . . . > 1

Lomagna ............ > 1

Robbiate............. > 1

Varese Bardello . . . . . . . . . . . . .
> l

Carongo Corbellaro , . , , . . . .
» 8

Marchirolo............ > 1

Mercallo ............. » 5

Varese ............. > 1

Cremons Casalmagglore Casalmaggiore . . . . . . . . . .
> 2

Casteldidone . . . . . . .
. . . .

> 5

San Giovanni in Croce . . . . . .
> 1

Voltido.............. » I

crema Camisano . . . . . . . . . . . . . > 3

m Moscazzano
. . . . . . . . . . ,

a l

Ricengo ............. > 1

ßegue Santa Maria della Croce . . . . .
> I

AÎÍn OpiZO0tiCS s. Bernardino
. . . . . . . . . .

» I

Soncino.............. > 3

Vidolasco
. . . . . . . . . . . . > 2

Vailate.............. > 1

cremo a Annioco . . . . . . . . . . . . . > 1

Azzanello . . . . . . . . . . . . > 1

Binannova............ > 2

Bonemerse............ > I

Ca' d'Andrea . , , . . . . . . .
> 3

Casalbuttano . . , , . . . . . . .
» 2

Castelleone . . . . . . . . . , , . > 1

CellaDati............. > I

Cingia de'Botti . . . , , , , , , , a 4

Corte dei Cortesi . . . . . . . . . > I

Corte dei Frati
. . . . . . . . . * I

Dorovero............. > 3

Gabbioneta............ > 1

Grumello ............ > 2

Malagnino . . . . . . . . . . . . > 1

Olmeneta ............ » 3
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Cremona Cremona Ostiano . . . . , , , . . . . . .
bovina 1

Pescarolo , , , , , , . , , , . ,
> 5

POSSina CremOROSO . . . . . . . . » 5

Pieve Delmona . . , , . . . . . . > 1

Pieve San Giacomo . . . . . . . ,
a 1

Robecco d'0glio . . . . . . . . .
> 1

S. Daniele Ripa Po
. , , , . . . .

a I

Soresina............, a 5

Soapiro.............. > 1

Stagno Lombardo
. . . . . . . .

» 3

Torre de' Picenardi . , , . . . . .
» 6

Volongo . .
. . . . . . . . . . .

> 5

Cuneo Alba Corneliano . . . , , , , , , , , ,
a 1

Monticello
. . . . . . . , , , , .

> I

Cuneo Beinette
............. > 1

Cuneor............. a 9

Mondovl Dogliani . . . . . . . . . . . . .
> 2

Magliano Alpi . , , , , , , , . ,
a l

Mondovi............. > 3

Begue San Michele . . . . . . , , , , ,
a f.

Mta epizootica vicoforte.
. . . . . . . . . .

. .
, i

Villanova
............ a 3

Saluzzo Cervere.
. . . , , . . , , , , , .

> 3

Savigliano............ > I

Ferrara Ferrara Bondeno
. . . . . . ,

*.
, , , , ,

a 2

Ferrara
...,,,,,,,,,, a 4

Iolanda di Savoia
. . , , , , , .

> 9

Portomaggiore
. . . , , , . , , .

* I

Firen e Firenze Borgo San Lorenzo
. . . . , , , .

* I

, Montemurlo . . , , . , , , , , ,
> 1

San Casciano in Val di Pesa . . ,
m 2

Scarperia .

. . , , . . , , , , , .
> 5

Vicchio........
..... a 3

Pistola Pistoia . . . . . . , , , , , , , ,
a 6

Rocca S. Caseiano Terra del Sole . . . . . . , , , ,
> I

San Miniato San Miniato
. .
.

.
, , . . . , ,

a 3

Forn Cesena Cesena
. . . . . . . . . , , , ,

* 7

Savignano.........,,,. > 1

Forlì Bertinoro. . . , , , , . . . , , .
> 1

Forli .............. >
,

19
Rimini Rimini.............. > 1
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M AT.A¶TIA PROVDIŒA CEØ00BARIO 008iCNE A

Genova Genove (Borzoli . . . . . . . . . . . . .
bovbla 2

Gonova
. . . . . . , , . . . . .

> l

Rivarolo Ligure . . . . . . . . . > l

Girgenti Girgenti Naro
. . . . . . . . . . . . . . bov. e of. 6

Grosseto Grosseto Gavorrano . . . . . . . . . .
. .

bovina I

Grosseto .
.
. . . . . . . . . . . > 4

Livorno Livorno Livorno. . . . . . . . . . . . . . > 4

Id.
. . . . . . . . . . . . .

Bulna l

Lucca Lucca capannori , . . . . . . . , , . . bovina 2

Lucca . . . . . . . . . . . . . .
> 3

hionsumanaano . . . . . . . . . .
a I

Pietrasanta. , , . . . . . . . . . > I

Pieve a Nievole . . . . . . . . . > 6

Ponte Buggianese . . . . . . . ,
a 4

Mantova Asola Asola
. . . . . , , . . . . . . . » 10

Castelgofredka . . . . . . . . . . > 4

Piubega . . . . . . . . · · · · ·
> I

Bozzolo biarcaria . . . . . . . . . . . . . > 2

Rodigo. . . . . . . . . . . . . . • 2

Segue Canneto sull'0glio Acquanegra . . . . . . . . . . .
> 8

tila epiz;00tiCO. Rodondesm> . . . . . . . . . . . > 4

Gkincaga Afotteggiano . . . . . . . . . . . > 1

a Pegognaga . . . . . . . . . . . . * I

Mantova Castelbelforte . . . . . . . . . . > 1

Castellucchio . . . . . . . . . . . e 2

Curtatoge . . . . . . . . . . . . > 2

Porto Afantovano . . . . . . . . . > 1
i
Roncoferraro . . . . . . . . . . > 2

San Giorgio . . . . . . . . . . . > 1

Ostiglia Sustinente . . . . . . . . . . . . a 2

Sermide Idagnacavallo . . . . . . . . . . .
• l

Poggio Rusco. . . . . . . . . . > 5

Sernaide . . . . . . . . . . . . . * I

Viadana Sabbioneta . . . . . . . . . . . . > 1

Voltan2antovana Goito.
. . . . . . . . . . . . . .

> I

Massa Carrara Pontremoli Filattiera
. . . . . . . . . . . . . > 10

a a LIglappo. . . . . . . . . . . . . . • 4

Messina Messina Afessina . . . . . . . . . . . . .
• 3

Atï,kuto Gauarate Cardano . . . . . . . . . . . .
> 3

Caronno . . . . . . . . . . . . . » 4

Casale Litta . . . . . . . . . . . > 1
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Milano Gallarate Gallarate . . . . . . . . . . . . . bovina I

Mornago............. > I

Nerviano.
...,........ > 1

Origgio.............. > 2

Sommo............... > l
Lodi Borghetto Lodigiano . . . . . . . » 4

Brembio
............ > l

Cornovecchio . . . . . . . . . . . > 1

Lodi . . . . . . . . . . . . . . .
> 1

Lodivecchio . . . . . . . . . . .
> 1

'Mairago ............. > 1

Maleo .............. > 1

Sant'Agelo . . . . . . . . . . . . > 1

Milano Cassina de' Pecchi . . . . . . . , > 2

Inzago ............. » 4

Mediglia............. > 2

Milano.............. » I

Pozzuolo............, > l

SanGiuliano........... > 1

Begge Monza Cesano Maderno
, . . . . . . . . > 1

AfÉS OpiZO0tica Limbiate
. . . . . . . . . . . .

> 2

Misinto . ............ > 2

Modena Mirandola Bomporto. . . . . . . . . . . . .
> 5

Medolla.............. > 1

San Possidonio . . . . . . . . . .
> 1

San Prospero . . . , , . . . . ,
> 2

Ravarino . . . . . . . . . . . . .
> I

Modena Carpi......,......., a 2

Castelnuovo
. . .

. . , , , . . .
> 1

Castelvetro . . . . . . . . . . . .
> l

Nonantola.
. . . . . . . . , , , . > 2

Sancesario
........... > 3

Soliera.............. » 8

Spilamberto. . . . . . . . . . . . > 2

Vignola
. . . . . . , . . . . . .

> l
Novara Biella Pistolesa, . . . . . . . . . . . . ,

> 1

Novara Agrate Conturbia . . . . . . . . ,
> 2

> Cameri ............. » 4

> Casalino............. > 2

Momo .............. > 4

Novara.............. > 5



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO~D' ITALIA 1647

MALATTIA Paavsicia cmoomuAxio cout2m

Novara Novara Oleggio
. . , , , , ,

bovina 14

Vercelli Crova. . . . . . . . . . . . . . .
3

Livorno Pienionte . . . . . . , ,

Trino
, . . . . . . . . . . . . .

Vercelli
. . . . . . . . . . . . .

Villarboit. . , ,
. . . . . . . . .

13adova Canapo San Piero Idassanzago . . . . . . . . . . . .

1
» Pion2bino . . . . . . . . . . . . .

3
> ,Trebaselegho

. . . . . . . . . .

Cittadella Cittadella . . . . . . . . . . . .

1
Galliera

. . . . . . . . . . . . .

Grantorto
. . . . . . . . . . . .

3
Saa Afartino . . . . . . . . . . . 2

Conselve Arre . . . . . .
. . . . . . . . .

Cartura . . . . . . . . . . . . .

2
Conselve . . . . . . . . . . . · ·

Este Baone . . . . . . . . . . . . . . 1
Carceri. . . . , , . . . . . . . .

Este . . . , , . . . . . . . . . .

2
ßegue 3Ionselice Idonselice.

. . . . . . . . . . . . 3AÛB OpiZOOÍÎ08 Montagnana Casale di Scodosia. . . . . . . • ' I
hferlara. . . . . . . . . . . . . .

Padova Abano . . . . . . . . . . . . . .

Albilpaasego
. . . . . . . . . . .

3
Bovolenta . . . . , , . . . . .

hiestrino . . . . . . . . . . . . .

Noventa . . . . . . . . . . . . .

Padova
.............

Polverara . . . . . . . . . . . .

Ebavolon . . . . . . . • • • • • 1
Saonara

. . . . . . . . . . . . .

> 1
Selvazzano . . . . . . . . . • • • > 2
Teolo. . . . . . . . . . . . . . . , 4
Vigonza.

. . . . . . . . . . . . .
, y

Piove di Sacco Codevigo . . . . . . . . . • • • •

> 1
Pontelongo . . . . . . . . . . . .

> 3
Sant'Angrelo . . . . . . . . . , .

, ¿
Parma Borgo S. Donnino Borgo S. Donnino

. . . . . . , , , 4
Busseto . . . . . . . . . . . . , , i
Fontevivo·

· • • • · · • •
• • • • > 2

Ifoceto
. . . . . . . . . . . . . .
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15senza Borgo S. Donntao Sissa . . . . . . . . . . . . . . , bovina] I

Soragna . . . . . . . . . . . . . > 2

Parl¤5 Golese
. , , , , , . . . . . , , ,

suina l

Parnia . . . . . , , . , , . . . bovina 2

San Lazzaro.
. . . , , , , , , , .

> 0

San ]Pancrazio) . . . , , , , , , ,
a 3

11zzano Val Parma. . . , , . . .
> l

I'avia hiortara Ihargo Edul Siro . . . . . . . . . . > 1

Cassolnovo . . . . , , . . . . . .
> I

Castellaro. . . . . , , . . , , , . > 2

Cergnago .. . . . . . . . . . . . > 1

ceretto
. . . . . . . . . . . ;2. . > I

consenza
. . . . . . . , , , , , , a I

Gravellona .'. . . . . . . . , ,
a I

Gropello . . , , . . , , , , , , .
a l

Langosco . . , , , . . . . , . . ,
a I

hiede
. . . . . . . . . . . , , . , > I

Ottobiano. . . . . . . . , , , , ,
I

Unies Robbio . . , , .

8 0] ÎliB()$1004 S. Giorgio . . . .

Sartirana
• · • • • • • • · · · · 1

Zense.
. . . . . . . . . . . . . ,

i
Pavia Chignole Po . . . ,

, , , . . . . I

Bereguardo . . . . , , , , , , ,
I

Inverno . . . . . . . , , . . . .
I

Lardirago . . . . . . . . . . . . i

Linarolo . . . . . . . . . . . . .
1

dezzana . . . . . . . . . . . . .
, I

LIagherno. . . . . . . . . . . . .
> 1

hionticelli . . . ,
, , , , , , . .

> 1

Pavia
. . . . . . . . . , , , . . > 2

S. Alessio. . . . . . . . . . . . . > 3

San Zenone. . . . . . . . . . . .
> 1

Vistarino . . . . . . . . . . . . .
> 3

Voghera Arena Po. . . . . . . . . . . . . > 3

Barbianello .

.
. . . . . . . . . . > I

Bosnasco
. . . . . . . . . . . . , 1

Bottarone . . . . . . . . . .
. . > 1

Bressana . . . . . . . . . . . . > I

canaposoinoso . . . . . . . . . a 1

Casanova
. . . . . . . . . . . . . 1
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A ATTIA PROVRMA GmcGNDARIO COMUNE

Peria Voghera Casatisn2a . . . . . . . . . . . .
bovina 1

Casteggio . . . . . .
. .

.
. . .

> l

Cervesina . . . . . . . , , . . .
> 1

Cicognola . . . . . . . . . . . .
> l

Corvino . . . . . . . . . . . . .
> 1

Godiasco
. . . . . , , . . . . . .

> 2

Afezzanino . . . . . . . . , , . .
> 1

Afontebello
. . . . . . . . , , . .

> 3

hionteealvo . . . . . . . . , , .
> l

Afontuberchielli , , . , , . . . .
> 1

Pietra de Giorgi . . . . . , ,
.

,

1

Robecco
. . . . . . . . . . . . .

1

Santa Giuletta . . . . . . . . . .
2

Stradella
. . , , . . . . . . . , ,

2

Torrazza Coste
.

. . . . , , . . .

1

Torre del Afonte . . . . . . . . .

3

Verretto . . . . . . . . . . . . .
I

Voghera . . . . . . . . . . . . .

3

Zenevredo . . .
.
.

. . . . . . .

I

ßegue Perugia Perug a Bottona . . . . . . . . . . . .
> 3

gggggggg Deruta.............. > 1

Perugia . . . . . , , . , , , , ,
a i

Rieti Rivodutri
. . . . . . . . . . . .

> 3

Spoleto Bevagna . . . . . . , , . . . . .
> 2

Trevi . . . . . . . . . . . . . .
> 2

Pesaro e Urbino Urbino Ferniignano . . . . . . . . . . .
> 2

Fossonabrone . . . . . . . . .
.
,

> 2

Urbania
. . . . . . . . . . . . .

> 2

Urbino
. . . . . . . . . . . . .

.
> 4

Piacenza Fiorenzuola Alseno , , . . , , , , . . . . . ,

> 4

Cadeo
. . . , , , , , , , . . . ,

> 2

Carpaneto . . . . . . . . , , ,
.

> 1

Castell'Arquato . . . . . . . . .
» I

Cortenlaggiore . . . . . . . . . .
boy.esu. 4

Gropparello . . . . . . . . . . .
bovina I

Fiorenzuola . . . . . . . . . . . ,
> 5

San Pietro . . . . . . . . . . . .
> 3

Vernasca . . . . . . . . . . . .
> 3

Piacenza Villanova . . . . . . . . . . . .
3

Agazzano . . . . . . . . . . . .
1ô

Borgonovo . . . . . . . . . , ,
. > . 7
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l

Piacenza Piacenza Caorso
. . . . . . . . .

. . . . . bovina 3

Castel San Giovanni. . . . . . . . » 5

Castelvetro.. . . . . . . . . . · > 2

Gazola .............

Gossolengo . . . . . . . . . . . . I

Piacenza . . . . . . . . . . . . .
1

Gragnano ..........,, a 22

Monicilli............ > 10

Mortizza ............ > 1

Podenzano . . . . . . . . . . . .
» 9

Ponte dell'Olio
. . . . . . . . . . > 2

Pontenure . . . . . . . . . . . .
• 6

Rivergaro . , , . . . , , . , , ,
a 3

Rottotreno . . . . . . . . . . . .
> 4

Id. ............ suina I

Giorgio ........... boYius 1

SanLazzaro ..,........ > 3

Sant'Antonio . . . . . . . . . . . | > 7

mato............. > 3

ßeçus Vigolzone
, . . . . . . . . . . .

> 3

AŸÍS BI)Î$OOÍÎØS fravo
. .. ... ....... .

> 1

Ziano .............. > 4

Pisa Pisa Bagni San Giuliano . . . . . . .
> 3

Crespina............. > 1

Fauglia ............. > l

Peccioli.............. > I

Pisa............... > l

Rosignano Marittimo . . . . . .
> 2

Terricciola
. . . . . . . . . . .

> 2

Vecchiano . . a . . . . . . . . . > 8

Volterra Campiglia . . . . . . . . . . . .
> I

Potenza Potenza. Marsico Nuovo . . . . . . . . . . > 1

Rouenna Faenza Brisighella . . . . . . . . . . . . > 2

Faenza.............., > 1

Riolo di Bagni . . . . . . . . , . > I

Lugo Bagnacavallo . . . . . . . . . . > 3

Cotignola . · · · . . . . . . . . » ' 4

Massa Lombarda
. . . . . . . . .

> 1

Sant'Agata sul Santerno . . . . . ,
> 4

R venna Alfonsine . . . . . . . . , , . . .

I
» 2

Cervia•••........... > 2
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Ravenna Ravenna Ravenna . . . . . . . . . . . . .
bov1aa 10

Russi .............. > 1

R¢ggio Emilia Guas lla Gualtieri . . .
. . . , , . . , , ,

> 1

Reggio Emilia
,
Baiso

. . . . . . . . . . . . . .
> 1

Ciano d'Enza . . . . . . . . . .
.

> 1

Rubiera ............. > 2

Soandiano.
. . . . . . . . . . . .

> 2

Roma Frosinone Ferentino , , , . . . , , , , , ,

a 1

Roma Colonna ............. > 1

Frascati . . . . . . . . , . . , ,
> 1

Rovigo Adria Corbola.
. . . , , . . . . . . , ,

a 1

Rovigo Badia Polesine . . . . . , , , , .

> 4

Canaro ............. > 1

Crocetta ..........., a l

Rovigo.............. * I

San Martino di Venezze . . . . . .

* I

Trecenta............. > 2

sassar sassari Porto Torres . . . . . . . . . .
» I

Begus ßiens Siena Cetona . . . . . . . . . . . . .
a 2

UtB OpiZOOMCS Gaiole . . . . . . . . . . . . . .
> 3

siena............... » 3

sondrio sondrio Grosio . . . . . . . . . . . . . .

* I

Torino Ivrea salto . . . . . . . . . . . . . .
» I

.

• settimo Rottaro. . . . . . . . . .

> 1

Pinerolo osasco . . . . . . . . . . . . . .

* I

Torino ca ignano . . . . . . . . . . . .
* *

caselle Torinese . . . . . . . . .
» ©

cirio .............. > 2

Chieri.............. e 1

chivasso............. > 2

Favria.............. » 5

Lanzo Torinese
. . . . . . , , .

> 1

Poirino ............. > a

sciolze.............. • 1

San Maurizio . . . . . . . . . . > l

Torino.............. » 4

Trofarello . . . . . , , , , , , . > 1

Verolengo............. > 1

Treviso Asolo Maser
. . . . . . . . . . . . . .

> l

Monfumo............. > 1
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\
Treviso Castelfranco V. ¿Castelfranco V. . . . . . . . . . bovina 1

Conegliano Conegliano . . . , , ,
. . . . . . > 2

)Mareno di Piave . . . . , , , . .
> 1

Lusegana ..........., > 2

Montebelltma Caerano di San Marco
. . . . . .

> I

Montebelluna . ... .
.
. . . , , .

> 1

Treviso carbonera . . . . . . . . . . . .
> 1

Preganziol .
,
, . . . . . . . , ,

> I

Quinto.............. boy.ov. 5

San Biagio di Callalta
. . . . . ,

bovina 2

Spresiano . . . , , , , . , , . . .
> I

Vittor o Cappella Maggiore , , . , , , , ,
a 2

ColleUmberto.......... > 2

Cordignano . . , , . . . . . . , ,
> 5

Udine Cividale Attimis . . . . . . . . . . . . . . » 4

Buttrio......,....... > 3

Moimacco............. > 1

Premariacco . . . . . . . . . . .
> 4

Povoletto
. . . . . . . . . . . . » 5

ßegue Rodda.............. > 3

ÀÛ8 OgÎgggggg San Giovanni di Manzano .- , , . > 3

Torreano
............

> I

Pordenone Arba............... > 7

Fana.............. > 2

Prata.............. > 1

Pordenone
. . . . . . . , , . .

> 1

Sacile .............. > 3

Tolmezzo Zuglio. . . . . . . . . . . . . .
» I

Udine Arzene . . . . . . . . . . . . . .
» I

Bertiolo.............. > 7

3assacco............. > 1

Castelnuovo del Friuli. . . . . , , > I

Castions di Strada
. . . . . , . .

» 4

Caminoi............. > 2

Chions.............. > 4

Codroipo............. > 6

Coseano
.............

> 7

Feletto.............. > 5

Martignaceo . . . . . . . . . . .
» 6

Marano Lagunare . . . . . . . ,
y 4

Muzzana del Turgnano . . . . . .
> 2



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA tW3

gmTTtA PROVWR ORDONbAMO 00- be.
. . I

Udine Udine Morteg11arto
. . . . . . . . . . . bovina 2

Pasian di Prato. . . . . . . . . . > 2

Pasian Schiavonesco
. . . . . . . > 11

Nilad'Udine .......... » 14

Reana .............. » $

Rivolto ............. > $

Rivo d'Ardano . . . . . . . . . , > 10

Rivignano ............ 7

Bedeguano . . . . . . . . . . . .
2

SanDaniele ........... 16

San Giorgio della Richinyelda . . .
12

San Giorgio Nogaro , , . . . , ,
I

San Ýito di Fagagna . . . . . . .

Talmassons . . . . . . . . . . . ,
18

Trivignano . . . . . . . . . . . .
&

ÝalvÀsone ............ 3

Vito d'Asió: , . . . . . . . . . . > $

Vene la Venezia campolongo Maggiore . . . . . . .
> 3

Cavazuccherina . . . . . . . .'. .
» $

$ e Clifrignago . . . . , , . . . . . .
» i

AS O E00$ÎOS Fayaro Veneto . . . . . . . . ,
a 4

Marcon ............. » 5

Martellago............ > 3

Mestre............., a 7

Mira............... > 2

Mirano,............. > I

Nogle ..........a... > I

Pianiga.............. > 1

Portogruaro . . , , . . . . . . . > 1

Pramaggiofo . . . . . . . . . . . I

Scorzó.............. 14

S. Dorik di Piave . . , , . . . . . 3

Santa Maria di Sala . . . . . . . 1

Spinea.............. A 1

Strà............... > I

Verona Isola della Scala Isola Rizza . . . . . . . . . . . > I

Oppeano............. > 1

Legnago Legnago . . . . . . . . . . . . . > 3

Roverchiara . . . . .
. . . . . . > I

Terrazzo ............ » 3

S. Pietro Incariano Dolch , . . . . . . . . . . . . ,
a I
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Verona San Pietro Incar. Fumane. . . . . . . . . . . . . . bovina 4

Marano di Valpolicella . . . . . .
> 2

Prun•·••.·......... > 5

S. Pietro Inoariano . . . . . . .
» 5

Tregnago Vestenannova. . . , , . . . . . ,
i

Verona Erbezzo . . . . . . . . , , , , , i

Ronco.............. I

Verona · • • • . . . · · . · . . .
> 2

Zevio............... , i

Tïcente Bassano Bassano · • • • • • • • , . . . . » 5

CampOIODgO . . . . . , , , , , , y 1

Cassola.............. > I

NW• Pove............... » I

AŸ¾ Oph00tÎ08 Lonigo ca,mpiglia . . . . . . . . . . . > 2

Noventa............. » I

Poiana Maggiore , . . .
. .

Marostica Nove . . • • • •
• • • • • • • • • 1

Sandrigo..........

Schiavon•••••••••••·· > 1

Schio Laghi • • • · • • • • • • - · · ·
> 3

Vicenza Caldogno . . . . . . . . . , . . . > 1

Dueville ............. > 2

Montegalda • · · · · • • • • . . > 2

Monticello Conte Otto. . . . . , , > 1

Vicenza • • • • • . . • • • • . . > 10

1029

Arex 0 Arezzo Arezzo - · · · · · · · · · · · . 4 suina 9

Bibbiena · • • •
• • . . . • . . · > 2

Bucine.............. , g

Capolona............, y i

Caprese· • • • • · • • • • . · · · > 5

Castiglion Fibocchi . . . . . . . .
» I

SIStÌÌO ÌBÊOÚÍÌVO Civitella • · · · ·
.
. . . .

. . .
> 18

del suini cortona. . . . . . . . . . . . . .
> .54

Lucignano............ > 1

Monte Santa Maria T.na· · • • . .
> 35

M0ntevarchi • • • • • • • • • • • > 3

Pergine ............. > ¡¡

Pieve Santo Stefano
. .. . . . . .

> 11

Campobasso Campobasso Salcito . . , , , . . , , , ,



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 1655
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Caserta Caserta Castelvolturno . . . . . . . . . .
-- 3

Teano ............ .. - I

Gaeta Fondi .............. - 3

Itri ............... - 2

Lenola ............. - 20

Piedimonto d'Alife Giorlano
. , , . . . . . , , . . .

- 7

Calan aro Catanzaro Taverna
. . . . . . . . . . . . .

- 5

Coltrone Cotrone
. . . . . . . . . . . . .

- I

Santa Severina . . . . . . . . . . - 98

Cuneo Cuneo Fossano
. . . . . . . . . . . . . - 2

Ferrara Cento Cento . . . . . . . . . . . . . .
- I

Sant'Agostino. . . . . . .
. . . . - I

Ferrara Copparo . . . . . . . . . . . . .
- I

Portomaggiore . . . . . . . . . . - I

Firenge Firenze Firenze . . . . . . . . . . . . .
- I

Pistoia Pietoia
. . . . . . . . . . , , . .

- 5

Foggia Foggia Biccari
. . . . . . . . . . . . .

- 3

San Severo Chieuti . . . . . . . . . . . . .
- 3

San Giovanni Rotondo . . . . . .
- 1

ßegue Forg Cesena Cesena . . . . . . . . . . . . . .
- 3

I 188 IRIOÉÍl O Grosseto Grosseto Roccalbogna . . . . . . . . . . .
- 7

de ggigi 1 -Livorno - Portoferraio Portolongone . . . . . . . . . . .
- 23

Lucca Lucca - Capannori . . . . . . . . . . . .
- 2

- Macerata Camerino Camerino . . . . . . . . . . . . .
- 3

Macerata Cingoli
, , , , , . . . . . . . . .

- I

San Severino Marche . . . . . . .
- 8

Napoli Castellammare Piano di Sorrento , , , . . . . .
- I

Perugia Foligno Foligno . . . . . . . . . . . . . .
- I

Spello .............. - 12

Perugia
. Castiglione del Lago. . . .. . . . .

- I

Passignano . . . . . . . . . . . .
- I

Rieti Rieti............... - IS

Spoleto Trevi . . . . . . . . . . . . . .
- I

Tecni Amelia.......,...... - I

Cesi.....,.......... - 1

> Otricoli ............. - 6

Piacenza Piacenza Bettola . . . . . , , . . . . . .
- I

Rivergaro ............ - I

Pisa Pisa Collesalvetti . . . . . . . . . . .
- I

Potensa Mela MontemÀone
. . . . . . . . . . .

- 2

RipacanÀida . . . . . . . . . . .
- 1
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Ravenna Ravenna Ravenna . . . . . . . . . . . . .
- 8

Reggio Calabria Reggio Calabria Montebello Jonico . . . . . . . .
- 1

Roma Frosinone Roccagorga . . . . . . . . . . .
- 1

Velletri Sezze .............. - 1

Viterbo Bellegra . . . . . . . . . . . , ,
- I

Capodimonte . . . . . . . . . . . - 1

Castel Cellesi
. . . . . . . . . , - 1

Civitella d'Agliano . . . . . . , ,
- 1

Bagnorea ............ - I

segu. Nept............... .-. I
Malattle infettive Onano . . . . . . . . . . . . . . -- 1

del suini
Soriano ............. - I

Tuscania.. ........ ... .... I

Vetralla . . . . . . . . . . . . .
- I

Vitärbo.............. - I

ßassar Nuoro Silänus . . . . . . . . . . . . . - 1

ßiena Siena Montalcino . . . . . . . . . . . . - 3

Poggibonsi . . . . . . .
. . . . .

- 4

Radicondoli . . . . . . .
. . . .

- 4

Bondrio Sondrio Teglio . . . . . . . . .
. . . . .

- 1

a a Tirano...'........... - 1

880

TaiR010 07180 - - - - ...

Bari (a) Barletta Canosa . . . . . . . . . . . . . . etinina 1

Cuneo Alba Alba............... > 1

Mangova Ostiglia Sustinente . . . . . . . , , . . . a l

Modena Modena Vignola . . . . . . . . . . . . .
> 5

Norva
Napoli Napoli Barra . . . . . , , . . . . . . .

> 1

5.Giovanni ........... > 4

Novara Novara Novara . . . . . . . . . . , ,
. .

> 1

Palermo Palermo Palermo . . . . . . . . . . . . .
> 1

16
a) Sospetta.

Morbo coltale
maligno

¯ ¯ ¯ ~ ~



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 1657

NALATTIA PROVINCIA CSCONDARIO COMUNE S $ 2 a y

Bari Bari Bari . . . . . . . . . . . . . . . eµina I

san Nicastro
. . . . . . . . . .

. > a

Triggiano ............ • l

Barletta Barletta . . , , . . . . . . . . . o 4

Belluno Belluno Sedico
. . . . . . . , , . . . . . > I

> Feltre Santa Giustina . . , . . . . . . .
> I

Caserta Nola Palma Campania . . . . . . .
. ,

a 8

Foggia Bovino Castelluccio de' Sauri. . . . . . . > 1

Grosasto Grosseto Grosseto . . . . . . . . . . . . . * I

FSTOIRO CripÉOCOCCICO , a Roseastrada . . . . .
. . . . . . > 1

Napoli Castellammare Poggiomarino . . . . . . . . . .
> 6

Perugia Rieti Fara in Sabina . . . . . . . . . .
> l

Pisa Pisa Pisa .............. > 1

Roma Roma Roma .............. e 3

ßalerno Salerno Pontecagnano-Faiano . . . . . . . > 8

San Valentino Torio . . . . . . . » I

a Scafati.............. > 1

vicenza Schio Schio. . . . . . . . . . . . . . . > 1

87

POSto afiBria - - - - -

Arexxo (a) Arezzo Cortona.
. . . . . . . . . . . . . canina 1

Bari Bari Triggiano . . . . . . . . . . . ,
I

Benuno (a) Feltre Feltre
. . . . . . . . . . . . . .

> 1

Caserta (a) Caserta Caserta . , , . . . . , , , . . .
» i

Aversa.............. > a

chieti (a) Lanciano Lanciano . . . . . . . . . . . . .
> 1

Cuneo Mondovl Piozzo . . . . . . . . . . . . . .
> 1

Rabbia Firenge Firenze Pelago . . , , , , , , , , . , , ,
a I

Pistoia Montale . . . . . . . . . . . . . > 1

Genous Genova Borzoli . . . . . . . . . . . . . . a I

Girgenti (a) Girgenti Naro . . . . . . . , , , , . . , , a 1

Messina Messina Messina. . . . . . . . . . . . . . > I

Id. . . . . . . . . . . ,
equina 1

Palermo Termini Imerese Montemaggiore . . , , , , . . . .
eanias 1

Piacenza Piacenza Mertizza . . . . . . . . . . . . . > l

16

(a) Sospetta.
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Aquila Aquila Gorînno Sicoli . . . . . . . . . . ovina l

Socinaro............. > 10

Avezzano Aiellî
. . . . . . . . . . . . . .

> 3

Celano.............. e 3

Massa d'Albe . , , , , , . . . .
> 1

Tagliteozzo . . . . , , . . . . .
a 1

Sulmona Castel di Sangro , , . . . . . , , equina l

Villalago . . . . . . . . . . . . .
ovina 4

Bari Bad Conversano . . . . . . . . . . . equina 1

Bandita Ødrato . . . . . . . . , , . , , ,

a 1

Belluno Feltre Santa Giustina . , , , , , , , , .
> 1

Cagliari Lanusei Esterzili . . . . . . . , , , , , , oving 1

Caserta Caterta Veitano Patenora
. . . . ,, . . . • l

Chieti Chieti Sañídufemia a Maiella . . . . . .
> 11

Roodacaramanico
. . . , , , , , .

2

Sala............... > 7

Foggia Bovino Ascoff Satriano . . . , , . , , . > 3

ROgIls castelluccio de' Sauri.
. . . . .

.
> 1

Deliceto..........., .. > l

Troia .............. a l

Foggia Biccari . . . . . . . . . . . , , . > 1

» Cerignola ............ > 1

Manfredonia . . . . . . . . . . . a 5

San Severo S. Marco in Lamis
. . . . . . . . I

Girgenti Sciacca Sciacca . . . . . . . . . . . . . . caprina 17

Grosseto Grosseto Manoiano a . . . . . . . . . . . . ovina 1

Macerata Camerino Camerino
. . . . . . . . . . . . » 6

Novara Novara Novara . . . . . . . . . . . . . equina 2

Potenza Meln LaŸello
. . . . . . . . . . . . . ovina 2

Roma Civitavecchia Ñlfa
. . . . . . . . . . . . . . > 1

Frosinone Trivigliano . . . . . . . . . . . . > 1

Velletri Segni .............. > 1

Terkäcina . . . . . . . . . . . . equina I

Viterbo Ñëp
. . . . . . . . . . . . . . ovina ) 1

Sondrio Sondrio Blanzone .

. . . . . . . . . . . , equina l

vicenza Thiene Zugliano . . . . . . . . . . . . . > 1

08

Citieti Chieti Chieti . . . . . . . . . . . . . . bovina 1

Tybercolosi hq¾a Padova Padova Padova.
. . . . . . . . . . . , ,

> 7

8
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Pisa Pisa Pisa............... ovina 2

AgßlaSSin 00BÍAglOgg Roma Roma Rignano . . . . . . . . . . . . .
> 1

delle pecore , , Roma . . . . . . . . . . . . . .
> r>

e delle cap16e , veuetri cisterna . . . . . . . . . . . . .
» I

> Viterbo Bassanello . . . . . . . . . . . .
> I

10

Roma Velletri Cisterna . . . . . . . . . . . . ,
bufalina

Barbene dei þufali > > Terracina . . . . . . . . . . . .
>

gigyg- del pg]Il Potenza Melfi Barile . . . . . . . . pollame

Bari Bari Bifri .5 . . . . . . . . . . . . . equina 1

Im‡luenza t*quina Ferrara Ferrara Ferrara jr. , , , , , , , . , , , .
> I

RIElPILOG·Q

Numero Numero Numero
Mile del dille

M A L A TT I E ;ravincie oogung to a

cosa eaul di naal; ttia

Ogrbonchio amanca . . .< -. .
-

. . . . . . . . . . . . . .
10 lo 16

Carbonchio sintomatico . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5 6 7

Afta opizootica . . . . . . . . , , . . . . . . . . . . 45 603 1622

Morva................ ........ 7 8 15

Farcino criptococcico . . . . , , , . , , . . , , , . . . .
11 18 37

Vaiuolo ovino . .
.° . . . . . . . . . . . . . . . . . .

-
- ...

Rabþia .............. ...., , . ..
12 14 16

Rogna ...................... ,
15 36 98

Malattia infettive dei suini . . . . . . . . . . . . . . . . 24 76 330

Agalassia contagiosa delle capre e deße pecore. . . . , , , . . 2 5 10

Coleradelpolli........... .......... 1 i i

Pesteaviaria............... .. ...
- - --

Tubertolosi bovina . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
2 2 8

Berbonodeibufali..................., ,
1 2 2

Inüge usa del cavato. . . . . . . . . . . . .
.

. . . .
2 2 2

Diarrea dei vitelli . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
- - ..-.

Aborto epizootico . . . . . . . , , . . . .
. . . . . . .

- - -•



FERROVIE
DELLO
STATO

Direzione
generale
(Servizio
ragioneria)

EMIORCIEIO
19145-1918

PRODOTTI
APPROSSIMATIVI
DEL
TRAFFICO
'

e

loro
confronto
col

prodotti
accertati
nell'esercizio
precedente,
depurati
dalle
imposto
erarlali

saa
deendo
-

dal
Si
al
29

febbraio
1920.

RETE

STRETTO
DI

MESSINA

NAVIGAZIONE

Approssimativi
Definitivl

Approssimativi
Definitivi

Approssimstivi
Dennitivi

esercizio

esercizio

Dinerenze

esercizio

esercizio

Diferenze
esercizio

esereizio

Diferenze
N

corrente
precedente

corrente
precedente

corrente

precedente

]

Chilometri
in

esercizio
.

.

14,070
(1)

18,006
(1)

‡

173

28

28

-

003

003

-

Media
.

,

,

,

,

,

,

,

,

,

14,063

18,887

#

175

23

28

-

603

003

-

Viaggiatori
,

,

,

,

.

.

.

,

7,500,000
-

3,236,051
49
#

4,263,948
5l

5,500
-

6,012
14

-

512
14

38,000
-

36,304
98

‡

1,695
02

Bagagli
e

cant
.

,

,

,

,

,

112,000
-

110,885
41

‡

1,114
59

200
-

.

367
80

-

167
80

.-

-

-

Merci
a

G.
V.
e

P.
V.

acc.
,

5,000,000
-

1,212,350
36

#

3,787,649
64

7,500
-

6,183
53

‡

1,316
47

11,000
-

10,310
31

#

629
69

Merci
a

P.

V.
,

,

,

,

,

,

,

7,320,000
-

5,756,095
43

#

1,563,904
57

5,800
-

5,619
36

‡

180
64

-

-

-

Totale
,

,

,

,

,

,

19,932,000
-

10,315,382
69
#

9,616,617
3l

19,000
-

18,182
83
‡

817
17

49,003
-

46,645
29

‡

2,354
71

Prodotti
eomplessivi
dal
2*

IngHo
IOtra
al
29

febbraio
1918,

Viaggiatori
,

,

,

,

,

,

,

,

148,400,000
-

131,410,397
94

'#16,989,602
06

120,200
-

131,979
71

-

14,779
71

1,195,500
-

1,484,647
29
-

289,147
29

Bagagli
e

cani
,

,

,

,

,

,

3,966,000
-

4,980,496
33
-

1,014,496
33

5,720
-

7,686
61

-

1,966
61

-

-

-

Meral
a

G.
V.
e

P.
V.

acc.
.

76,141,000
....

41,309,729
77

‡34,831,270
23

95,400
-

83,799
13

#

l1,600
87

297,000
-

281,723
71

#

15,276
29

Meroi
a

P.
V.
,

,

,

,

,

,

,

207,634,000
-

175,768,658
30

431,865,341
70

145,180
-

121,243
71

‡

23,930
29

-

-

-

Totalo
,

,

,

,

,

436,141,000
-

353,469,282
34

#82,671,717
66

366,500
-

347,709
16

‡

18,790
84

1,492,500
-

1,766,371
-

-

273,871
-

PRODOTTO
OBILOa5ETRICO
DELLA
RETE.

Approssimativi
Definitivi

,

esercizio
corrente
esercizio
precedente

Differenze

Della
decade
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

1,4l5
72

741
79

#

673
93

Riassuntivo
.

.

.

.

.

,

,

.

.

.

.

.

31,015
57

25,453
24

‡

5,562133

(1)

Esclusi:
la

linea
Cerignola
stazione-città,
ed
i

tronchi
conine
francese-Modane
o

Desenzano-Desenzano
Lago.
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CORTE DEI CONTI

Pensioni civili e militari liquidate dalla sezione IV.

Seduta del 19 gennaío 1916:

Pensioni civili

Rosmino Emilio, professore, L. 1911.
Pozzi Leopoldo, brig. poste (indennità), L. 2406.
Colombo Giuseppa, op. tabacchi, L. 672,48.
Marchiano M. Caterina, ved. Maglione, L. 309.
Grilli Miehele, archivista, L. 2642.
Boyer Maria Francesca, ved. Calsamiglia, L. 375,33.
Irianni Aristide, sost. segretario, L. 2980.
Piani Isabella, ved. Baldasserini, L. 690.
Volpicolli Concetta, ved. De Nava, L. 1493,33.
Orzalesi Ernesto, op. marina, L. 648.
Fioravanti Giuseppe, brig. poste (indennità), L. 2153.
Massobrio Luigi, usciere, L. 1120.
Nulli Anna, ved. Lui, L. 1173,33.
Fioravanti Giulia, ved. Polverini, L. 946,33.
Coleine Maria, ved. Galli, L. 687,33.
Brandi Clelia, ved. Reiti, L. 1008,66.
Algerini Lorenzo, bidello, L. 935.
Meloro Paolo, op. marina, L. 1000.
Galavotti Maria, op. tabacchi, L. 574,A6.
De Angelis Maria Carmina, ved. De Santo, L. 150.
Olivi Maddalena, ved. Ruffini, L. 270.
Ciravegna Bartolomeo, op. guerra, L. 950.
Gallotti Pietro, capo op. marina, L. Ir00.
Semitecolo Carlo, capo divisione, L. 6400.
Revelli Maria Luigia, ved. Torelli, L. 534,33.
Donati Palmira, op. tabacchi, L. 592,60.
Degl'Innocenti Matteo, id. id., L. 110 1,03.
Barabiao Maria, id. id. (indennitå), L. 1153,75.
Facchin Antonia, id. id., L. 447,01.
Luongo Rosa, id. id., L. 858,63.
Voltolina Elisabetta, ved. Ortolani, I . 255.
Borrelli Antonio, op. guerra, L. 1000.
Ballestreri Angela, ved. Carossmi, L. 1120.
Degiovanni Giuseppe, capo divisione, L. 6400.
De Simone Vincenzo, archi ista, L. 3200.
Fabbrini Maddalena, ved. Cosentino, L. 1004,33.
Morandi Emilia, op. tabacchi, L. 488,25.
Leandri Giov. Batta, id. id., L. 785,70.
Quarenghi Carolina, ved. Bottesio, L. 480.
Perucchini Pietro, usciere, L. 1292.
Vacea Erminia, ved. Tartaglini, L. 478,66.
Rossi Giorgio, agg. cancelleria, L. 1103.

Pasquali Gaetano, marinaio, L. 908.
Bellini Giovanni, ragioniere, L. 2821.
Del Pio Luogo Giuseppe, op. marina, L. ô40.
Longobardi Taddeo, id., L. 1000.

Apollonio Francesco, op. guerra, L. 900.
Lombardo Santa, op. tabacchi, L. 493,88.
Sorrentino Francesco, op. marina, L. 900.
De Simone Anna, op. tabacchi, L. 561,70.
Cuomo Maria, ved. Bianco, L. 208,66.
Converso Angela, op. tabacchi (indennità), L. 23l,50.
Benfante Melchiorra, id. id., L. 542,64.
Dutto M. Maddalena, ved. Garimberti, L. 586,66.
Monari Giovanni, usciere, L. 1280.
Greco Anna, ved. Tonin, L. 275.
Riposo Giulia, ved. Marzone, L. 494,33.
Prato Angela, ved. Cocco (indennith), L. 3162.
Stanzione Gerardo, op, guerra, L. 1000.

Giordano Stefano, op. marina, L. 900.
Amadori Antonio, app. P. S., L. 1995.
Cioffl Luigi, op. marina, L. 7¿O.
Rando Giovanni, nocchiere, L. 1200.
Pepi Emma, ved. Raguzzi, L. 598,33.
Ferrigno Alfonso, capo fanalista, L. 930.
Ciampa, orfani di Giovanni, app. (indennità), L. 4791.
Gasbarri Carolina, ved. Perrone (id.), L. 1944.
Badinelli Cornelia, ved. Arrighi, L. 484,33.
Gualtieri Luigi, rag. capo, L. 4069.
Pompeo Giuseppina, ved. Prò, L. 642.
Nuvoli Risbaldo, v. direttore staz. agr., L. 1700.
Spaziani Lucia, ved. Innamorati (indennith), L. 2280.
Centofanti Domenica, ved. Nazzari, L. 1321,33.
Barsotti M. Zaira, ved. Guglielmo, L. 1103,33.
Zampieri Ferdinando, op. tabacchi, L. 1018,14.
Bussetta Ferdinando, id. marina, L. 1000.
Guida Antonietta, op. tabacchi, L. 585,14.
Mazzanti Marianna, ved. Lorenzoni, L. 411.
Pollara Giuseppa, ved. Pollara (indennith), L. 1560.
Zappavigna Teresa, ved. Cosentino (id.), L. 2844.
Gavagnin Giovanna, Ved. Scarpa (td.), L. 3888.
Annovi Maria, ved. Galantini, L. 120.

Campanini Rosa, ved. Zanichelli, L. 487,50.
Lettini Giuseppe, 1° archivista, L. 1013, di cui:

a carico dello Stato, L. 88,01;
a carico dell'archivio n6tarile di Torino, L. 004,00.

Buonanno Bartolomeo, archivista, L. 2221.
Vannucci Antonia, op. tabacchi (indennitå), L. 706,94.
Rebolini Emilia, ved. Palmerini, L. 238,33.
Nava Sante, usoiere, L. 1292.
Feistmann Ida, ve d. Schiff, L. 2866,63.
Litt railotta, ved. Rambaldi, L. 718.
Bar ne Gennaro, op. mariria, L. 1000.
Scala Gaetano, id., L. 1000.
Rossi Maria, ved. Caruso, L. 1095.

Peasioni militari

Grizzetti Luigia, madre di Carnevate, sold ito, L 630.
Garnero vatteo, padre di Bernardo, L. 630.
Petri Ma Prinetta, ved. Galleschi, L. 202,53.
Revest Luisa, ved. Oliva, L. 2400.
Lo Presti Caterina, ved. Fall tta, L. 630.
Minella Egidio, padre di Alfonso, soldato, L. 630.
Morandi Giulia, ved. Rossi (indennità), L. 1300.
Balestri Silvia, soldato fanteria, L. 1008.
Colangelo Rocco, id. id., L. 540.
Cremonese Angelo, id. id., L. 1008.
Stevan Bruno, id. artiglieria, L. 612.
Renna Giuseppe, id. fanteria, L. 612.
Ferrarese Domenico, id. id., L. 300.

,

Folino Domenico, magg. amm., L. 4080.
Desiderio Domenico, capitano mace., L. 4080.
Mis Virginia, ved. Casa, L. 1360.
Dall'Era Enrichetta, ved. Peroni, L. 774.
Evangelista Orlando, app. finanza, L. 1168.
Gaspari Maria ved. Chiussi, L. 1333,33.
Daneri Alice, ved. Curlo, L. 1766,66.
Grasso Michele, sergente maniscalco, L. 968,23.
Leporati Ma Cristina, ved. Caero, L. 974,66.
Romano Salvatore, tenente colonnello fanteria, L. 489).
Ghirardini Glicerio, soldato, L. 540.
Rolla Angiola, ved. Ferone, L. 60 1,80. ,

Vitali Luigi, brig. finanza, L. 832,93.
Bertetti Eugenio, tenente colonnello, L. 4391.
Porzato Adalgisa, ved. Crepaldi, L. 705,60.
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MINISTERO DEL TESORQ

Direzione generale del debito pubblioO

Rettißehe d'intestazione (34 pubblicazione).
81 dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, Tennero. intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre-
ehè dovevano invece intestarsi e Vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle
rendite stesse :

Debito
Ë Intestazione Tenore

i g å Ë da rettificare della rettifica

1
.
2 3 4 5

3.50 ô98166 115 50 Caprì Adolfo fu Capri Adolfo fu
Antonio, m i no r.e, Antonino, minore,
sotto la patria pote- sotto la patria po-
stà della rindre Fa- testA della madro

! vacGiuseppa fu Gin. Fava Giuseppay fu
seppe, vedova di Ca- Giuseppe, vedova di
prì Antonio, domi- Capri Antonino, do-
ciliata in Milano miciliata a Milano

3.50 55 70 - Gazzano Brigida Gazzano Maria-
mista di Giovanni, nubile, Brigida di Giovan-
Cat. A domiciliata a San ni, nubile, domici-

Remo (Porto Mau, liata a .San Remo
rizio} (Porto Maurizio)

3.50 1362 70 - Come la prece- Como la prece-
mista dente : dente

Idem 1678 35 - Idem Idem

3.50 291643 77 - Castellazzi Giaco- Castellazzi Giacá
mo e Lino fu Teo- mo e Lino fu Giv
doro, minori, sotto vanni-Maria- Teo-
la patria potesta doro, minori, cone
della madre Eian. contro
chi Carolina fu Gio-
Vantti Battista, Ve-
dova. Castellazzi, do-
miciliati in Verona

> 353497 38 50 Castellazzi Giaco-
mo.Arturo e Igino
fu Teodoro, minori,
sotto la patria pote-
sth della madreBian-
chi Carolina sfd Gio-
vanni Battista ve-
dova Castellazzi, do-
miciliati in Verona

Castellazzi Giaco-
mo-Giovanni -Ma-
ria-Arturo e Lino
fu Giovanni-Maria-
ria-Teodoro, mino-
rl, ecc. come contro

> 734535 66 50 Grosso Giulia fu
Franeesco ved. di
Yondrola Antonio,
dom. a Torino, con
usufrutto a tavore
di Grosso Quirica fu
Francesco, nubile

Grosso Maria-
Barbara - Giulietta
fu Francesco, ved.di
Vindrola Antonio,
dom. a Torino, con

usufrutto a favore
di Grosso Quirica fu
Francesco, nubile

» K519 1312 50 Sacerdote Angelo-
Alberto fu Emilio,
minore, sotto la pa-
tria, potestà della
madre Levi Silvia fu
Leone, dom. in Casa-
le Monkrrato (Ales-
sandria)

Sacerdote Amer/o-
Angelo- Luigi-Vito
fu Emilio, minore
come contro

A termini dell'art, 167 del regolamento generale sul Debito pub-
blico, approvato con h. decreto 19 febbraio 1911, n. 298,

si difuda

chianque possa avervi intereage, che, trascorso un meso dalla data
della prima blûlcazione di i esto avviso, ove non siano state no-
tificate opposizioni i questa direzione generale, le intestazioni sud-
dette saranno come sopra rettiûcate.

Roma, 4 marzo 1916.

Il direttore generale
(E. n, 33).

'

GARBAZZL

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

11 prezzo medio del cambio pei certificati di paga -

mento dei dazi doganali d'Ïmportazione 4 fissato per
oggi 31 marzo 1916, in L. 122,68.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDI.$TRIKE COMMFRCIO

Ispettorato generale del coxnmerc(o

Cambio medio uffleiale agli effetti dell'art. 39 del Co-
dice ai commercio accertato il giorno 30 marzo 191¶,
da valere per il giorno successivo 31 marzo 101().
R. decreto 30 agosto 1914, decreti Ministeriali 1° set-

tembre 1914, 15 aprile, 29 giugno e 22 ottobre 1915.

Parigi... .. ... . ..11047
Londra.......... 3155
Svizzera . . . . . . . . . 126 7( 112
NowYork........ 662

Buenos Aires . . . . . . .
2 82 112

Live oro . . . . . . . . . 123 39

PARTE NON UFEICIALE
Cronaca della guerra

Settore italiano.

L'Agenzia Stefani cornunica:
Comando supremo, 30 marzo £916 - (Bollettino n. 309).

Nella zona di Rovereto, consueta attività delle artiglierie.
In Valle Sugana, turono respinti piccoli attacchi nemici ad ovest

di Tesobbo.
Sulle pendici del Col di Lana, scontro di pattuglie di skiatori

con esito per noi favorevole.
In Vallo del Fella, nella zona del Monte Nero e sul Medio

Isonzo, intensa azione delle artiglierie. Le riostre cannoneggiarolio
una colonna in marcia sulla strada del Bogatin, danneggiarono
lo difese nemiche sullo Sleme, dispersero trùppe che avanzavano
da Polubino.
Sul!e alture a nord-ovest di Gorizia, il duello delle artigliere

durù ieri intenso tutto il giorno; a notte, il nemico, che aveva rac-
colte ingenti riserve, pronuncio un nuovo violento attacco. Que-

sto, iniziato all'estromità settentrionale delle alture di Podgora, si
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estendova in breve a tutta la fronte fino al Sabotino. Particolar-
mento accanita fu la lotta nel sottore a cavallo del torrente Peu-
nil¾ Piú vólta respinto, Pavversario rinnovava ogni voltà coit

trtippe fresche i suoi Vani, sangumosi sforzi. Fu infine contrat-
taconto, abaragliato, volto in fuga e lasciò nelle nostre mani 156
prigionieri, dei quali 5 ufficiali.
Sul Carso, azioni Varie delle artiglierie. Ad est di Seltz i nostri,

che già da più giorni stringevano da presso un fôrte trincera-
manto nemico, nel pomeriggio di ieri l'attaccarono di viva forza

espugnandolo alla baionetta. Numerosi contrassalti, eseguiti dall
l'attersario fino a notte avanzata, furono tutti respinti. Nella bril-
lante azione prendemmo al nemico 202 prigionieri, dei quali 7 uf-
ficiali, 2 mitragliatrici, un cannone lanciabombe, più di 100 fucili

e numerose casse di munizioni e di bombe.

Cadorna.

Roma, 30 (ufliciale). -- Il Comando supremo austriaco, seria-
mente imbarazzato a riconoscere i gravissimi scacebi riportati nel-
l'Alto But prima e sulle alture di Gorizia poi, ricorre all'unico
mezzo rimastogli, alla menzogna.
Col Bollettino del 28'marzo ha cominciato col negare il nostro

brillante successo nella zona tra il Pal Piccolo ed il Pal Grande.
È da attendersi altrettando per l'aucora più brillante vittoria delle
nostra armi sulle alture di Gorizia.
A complemento delle notizie date col nostro Bollettino di guerra

del 27 marzo, si riassumono le fasi principali della lotta nel-
l'Alto But.

Nelle prime ore del mattino del 26 corrente, truppe austriache
assalivano di sorpresa le nostre posizioui sul Pal Piccolo" e vi oc•
oupafana un trinceramento. 11 giorno stellso, dojó conv niente pre-
parazione delle arti,glierie, i nostri contrattacoaŸano lungo tutta la
fronte dal Pal Piccolo al Pal Grande e riuscivano a conquistare i
trineërainenti nemici della Selletta Freikofel e del Passo del Ca-

vallö. Questi ultimi vennero poi distrutti o di nuovo abbandonati
perchè presi di infilata dall'artiglieria nemica.

- Nella mattinata del 27, dopo furibondo attacco, rinnovato sei

volte in trenta ore di ininterrotto combattimento, le nostre truppe
scacciavano completamente il nemico anche dalle .posizioni del Pal
Piccolo, prendendo 63 prigionieri, dei quali tre uffleíali.
Dosi ÏŒtemeraria offensiva austriaca, dopo breve effimero successo

non soltanto non riusciva a mantenere la piccola conquista fatta',
ma costava anche al nemico la perdita dei trinceramenti sulla for-
midabile posizione del Freikofel, solidamente rafforzata dall'avver-
sario. in diecA Blesi .di intenso lavoro.
Á dimostrare la gravitidello scacco riportato dagli austriaci, ba-

sterà Äire che finora vennero sepolti qqattrocentociqquantatre ca-
daveri nemici.
I prigionieri presi hanno poi confessato che le truppe austriache

furono addirittura terrorizzate dal fuoco sterminatore delle nostre

artiglierie e dal furore .indomabile delle nostre fanterie.
Furono finora raccolti sul luogo dell'azione 107 fucili, 10 quintali

di cartuccie, 10 casse di bombe, 10 casse di nastri per mitraglia-
trici, 50 acudi, un riflettore, apparati telefonici, apparecchi per gas
asfissianti, materiali di guerra vari e ricco bottino di oggetti di equi-
paggiamento d'ogni specie.
Anche in questa azione si rilevò la ferocia del nemico. Nel ricon-

quistato trincerone del Pal Piccolo furono ritrovati i cadaveri di

quattro nostri alpini aventi le mani legate con filo telefonico ed evi-
denti traccie di colpi di fucile alla faccia. Del fatto verrà data de-

nunzia documentata da fotografle al Comitato internazionale della

Croce Rossa di Ginevra.

Settori esteri.

Gli stati maggiori degli Imperi centrali cominciano
a preoccuparsi seriamente della nuova offensiva russa,
dovuta alle grandi forze di cui dispone nell'attacco.

I successi degli eserciti moscoviti, benchè sinora par-
ziali, si mantepgono tuttavia continuativi, non solo
nella regione di Ríga, ma in Volinia e in Galizia, con
l'ocoupazione di sempre nuovi e importanti puntistra-
tegici.
Tutti i tentativi dei tedeschi di ridurre il saliente

francese di Malancourt hanno avuto esito completa-
mente negativo.
I. francesi, oltro a respingere il 11emico con perdite

rilevanti, attaccando alla lor volta, sono riusciti a ri-
durre invece quello tedesco del bosco di Avocourt, ri-
portando un vantaggio locale apprezzabilissimo per le
operazioni successive.
Altri violenti attacchi dei tedeschi nei dintorni del

forte di Douaumont sono stati egualmente respinti.
Altrove non vi sono stati che cannoneggiamenti

senza importanza.
Nel settore caucasico, e più precisamente a nord-

ovest della città di Mouch, i russi, sloggiando i tur-
chi dalle loro posizioni, hanno occupato altre località

presso Sourbe Karapot Tchanki Kilissou.
In tutti i punti dei settori del teatro della guerra

gli aviatori dei belligeranti continuano, con più o ineno
successo, le loro incursioni sulle posizioni negliche,
dando spesso prove di audacia senza pari.
Più particolareggiete notizie sui combattímepti svob

tisi in terra e in mare in queste ultime ventiquattro
ore sono date dall'Agenzia Stefani con i seguenti te-
legrammi:

Basilea, 30. -- Si ha da Berlino : Un comunicato uffleiale
dice:
Fronte occidentale. -| Nella regione di Lihons, dopo un breve

attacco contro una posizione franceso, un distaccamento tedesco
fece prigionieri un capitano e 57 uomini. Ad ovest della Mosa ri-

petuti attacchi francesi, preparati con fuoco violento, aventi per
iscopo la rioccupazione del bosco a nord-est di Avocourt, Äurono
respinti. Nell'angolo sud-est del bosco avvennero corpo a corpo ac-
caniti, che continuarono pure dtirante la notte, finchè Pavversario
fu stamani obbligato ad indietreggiare anche su questo punto.
Il duello di aptiglieria continua sulle due rive della Mosa con

grande intensità.
In án combattimento aereo ad est di Rapaume, un biplano inglese

fu messo fuori combattimento e gli occupanti furono fatti pri-
gioniert.
Bombe gettate dal nemico su Metz uccisero un soldato e ferirono

alcuni altri.
Fronte orientale. - I russi cessarono li attacchi a sud del la o

di Narocz. La loro artiglieria rimase attivissima in quella localit&,
nonchè ad ovest di Jakobstadt e a nord di Widsy. La calma è ri-

tornata presso Postawy.
Fronte balcanico. - Nulla di nuovo.

Pietrogrado, 30. - Un comunicato- del grande stato maggiore
dice:
Fronte occidentale. - Nella regione di Riga i tedeschi hanno fatto

raffiche di fuoco contro la testa di ponte di ykskul. Nel settore di
Jacobstadt il nemico ha bombardato violentemente i dintorni del
villaggio di Epukn a sud-e Augustinhoff. Il neinico he poi in-
trapreso un attacco, ma é stato respinto dal nostro fuoco. Gli eÏa-
menti nemici che si avanzavano nella regione del fiume Oldovn
sono stati respinti oltre il fiume. Sotto Dwinsk vi é stató fu cÔ
dalle due parti. A sud della regione di Dwinsk vi è stato qua e là
vivo tuoco di fucileria e di artiglieria. Un attacco nemico a sud

della borgata di Vidzy é stato respinto dal nostro fuoco.
Ad ovest del lago di Narotch un aggruppamento nemico nelle

trincee a sud del villaggio di Mokritza ò stato disperso dal nostro
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fuoco. Nella regione del canale di Oginsky vivo cannoneggiamento.
A sud del Pripjet e in Galizia vi è stato fuoco da ambo le parti e
si sono verificati scontri di esploratort 11 nostro fuoco di fucileria
ha colpito un aeroplano nemico, il quale à caduto nella regione di
Trembovla. Due aviatori, un capitano ed un tenente, sono stati fatti
prigionieri.
Su tutto il fronte continua il disgelo.
Fronte del Caucaso. - Durante combattimenti sul fronte del li-

torale abbiamo fatto prigionieri 10 utnciciali e quasi 400 ascari ap-
partenenti ad un reggimento turco che prese parte ai combatti-
menti nella penisola di Gallipoli,
I prigionieri attestano che questo reggimento è comandato da un

uf!1ciale tedesco.
Nella regione a nord-ovest della città di Mouch le nostre truppe,

dopo avere sloggiato il nemico dalle sue posizioni, hanno occupato il
convento di Sourbe Karapet Tchanki Killissou.
Basilea, 30. - Si ha da Vienna: Un comunicato ufficiale

dice:
Fronte russo. - Cómbattimenti di avamposti in alcuni luoghi.
Fronte sud-orientale. - Nessun avvenimento da segnalare.
Parigi, 30. - Il comunicato ufnefale delle ore 15 dice:
A sud della Somme, col favore di un violento bombardamento, il

nemico è penetrato in un elemento avanzatoRuella nostra linea ad

ovest di Vermandovillers (a nord di Chaulnes) ; un nostro contrat-
tacco ne lo ha ricacciato subito dopo.
Ad ovest della Mosa i tedeschi hanno controattaccato a parecchie

riprese durante la notte le posizioni del bosco di Avoeourt. Tutti

gli assalti sono stati respinti dai tiri di sbarramento e dai fuochi
di mitragliatrici e di fanteria, che hanno cagionato grandi stragi
nelle file nemiche, specie dinanzi al Reduit di Avocourt, ove i te-

deschi hanno lasciato mucchi di cadaveri. Nessun nuovo tentativo

nella regione di Malancourt.
Ad est della Mosa ed in Woèvre bombardamento intermittente.
I tedeschi hanno lanoiato nella Mosa a nord di Saint Mihiel un

gran numero di mine galleggianti, che .non kanno causato alcun

danno.
In Lorena attività della nostra artiglieria fra Domèvre e Bre-

menil.
Sul resto del fronte nessun avvenimento importante da segnalare.
Nella giornata del 29 ung nostra squadriglia da bombardamento

ha lanciato quindici granate di grosso calibro sulla stazione di

Metz-Sablons, cinque sulla stazione di Pagny-sur-Moselle.
Nelle notte dal 29 al 30 due nostri aeroplani hanno bombardato

la stazione di Maiziéres-les-Metz.

Parigi, 30. - 11 comunicato uffleiale delle ore 23 dice:
A sud delle Somme abbiamo bombardato le stazioni di vettova-

gliamento di Puzeaux e Halla.
Nella regione di Chaulnes, ad ovest di Nouvion, un aeroplano

nemico è stato abbattuto dai nostri cannoni speciali.
L'appareechio é caduto cinque metri dinanzi alle nostre trincee.

Coloro che lo montavano sono rimasti uccisi.
Abbiamo riportato nelle nostre linee una delle mitragliatrici del-

I'aeroplano.
A nord dell'Aisne il tiro delle nostre batterie diretto sulle orga-

nizzazioni nemiche dell'altipiano di Vauclero ha provocato una
forte esplosione.
In Champagne i nostri cannoni speciali hanno abbattuto un ae-

roplano tedesco, che è caduto nelle linee nemiche presso Sainte

Marie a Py.
In Argonne abbiamo energicamente bombardato il bosco di Ma-

laneourt.
A Fille Morte una nostra mina ha sconvolto una trineea tedesca

ed un'altra ha distrutto un posto nemico alla quota 285.

Ad ovest della Mosa durante la giornata bombardamento conti-

nuo della regione di Malancourt, senza azione di fanteria.
Ad est della Mosa i tedeschi hanno diretto stamane sulle nostre

posizioni nei dintorni del forte di Douaumont un violento attacco,

accompagnato da getti di liquidi.inflammati.11nemico a stato com-
pletamente respinto. Un.poco più tardi un secondo attacco sul me-
desimo punto non ha avuto maggior successo ed è pure costato
ai tedeschi sensibili perdite.
In Wobvre attività intermittente dell'artiglieria.
Nei Vosgi una forte ricognizione nemica, che tentava di avvici-

narsi alle nostre trincee a nord di Wissembach, è stata dispersa da
tiri di sbarramento.
Durante la giornata la nostra aviazione si o mostrata attivis-

sima.

In 'Champagne, nella regione di Doutriou un nostro pilota ha ab.
battuto un fokker, che è caduto nella regione di verdun. Cinque
aeroplani tedeschi sono stati abbattuti in prossimità immediata
delle nostre linee.
I nostri aeroplani sono stati colpiti parecchie volte ; ma tutti i

nostri piloti sono rientrati incolumi.
.

Basilea, 30. - Si ha da Costantinopoli: Un comunicato umciale
dice:
Nessunagoperazione importante sui vari fronti. Un nostro aero-

plano ha volato il 27 corr. sull'isola di Lemnos ed ha lanciato

quattrogbombo sugli hangars di aviazione nemici di Porto Mudros.

Cannoni di difesa ed una nave da guerra nemica ancorata nel porto
fecero fuoco contro il nostro apparecchio, senza colpirlo.
Le Hâvre, 30. - Un comunicato uŒciale dello stato maggiore

dell'esercito belga dice :
Maggioro attività di artiglieria sul fronte belga, soprattutto nel

settore a sud di Dixmude.
Londra, 31. - Un comunicato uffloiale sulle operazioni dell'eser-

cito britannico sul fronte occidentale, in data 30 corr., dice:

Oggi l'artiglieria è stata attiva a nord di Souchez,a sud di Saint
Eloi, nei paraggi di Wieltje e di Boesinghe. Granatieri tedeschi
sono riusciti a raggiungere una escavazione ad est di Saint Eloi¿
A sud di Boesinghe, dopo un bombardamento, un piccolo distacca-

mento tedesco ha tentato di uscire dalle trincee, ma è stato imme-

diatamente respinto dal nostro fuoco.
Un nostro aeroplano non è rientrato.

CRONAOA ITAT=TALIA

II ritorno delle LL. EE. I ministri.- Iersera, alle20,30,
hanno fatto ritorno a Roma da Parigi le LL. EE. il presidente del

Consiglio, Salandra, il ministro degli affari esteri, Solinifio ed il

sottosegretario di Stato per le armi e munizioni, generale Dall'Olio,
accompagnati rispettivamente il presidente del Consiglio dal suo
segretario particolare comm. d'Atri e dal liegretario di Gabinetto,
cay. Bacolla, il ministro degli esteri dal segretarlo generale del Mi-
nistero degli esteri, comm. De Martino, dal suo capo di Gabinetto,
conte Aldovrandi e dal suo segretario particolare, comm. De Mor-

sier; ed il sottosegretario di Stato per le armi e munizioni daica-

pitant Cauda e Cicogna.
Si trovavano a riceverli alla stazione le LL. BE. i ministri Mar-

tini, Orlando, Daneo, Carcano, Zupelli, Corsi, Cinitelli, Riocio e Bar-

zilai, l'ambasciatore di Franoia signor Barrère e i ottosegretari di
Stato Celesia, Borsarelli, Mosca, Chimienti, Baslini, Da Como, Elia,
Battaglieri, Cottafavi e Marcello, gli onorevoli deputati Gallenga,
Sandrini e Vignolo, il segretario capo della presidenza del Consi-
glio, comm. Zammarano, il capo di Gabinetto del ministro dell'in-
terno, comm. Seelsi, il direttore generale della pubblica sicurezza,
comm. Vigliani, il direttore generale delle ferrovie, comm. De

Cornè, 11 prefetto comm. Aphel, il comm. Contarini del Ministero
degli affari esteri, i generali Clavarino, De Luca e Comotti, il co-
lonnello di stato maggiore Montanari, il capo di gabinetto del

ministro delle poste, comm. Serra-Caracciolo ed il questore.
S. E. Salandra e S. E. Sonnino, discesi dal treno, strinsero cor-
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dialmente la mano ai presenti e si intrattennero brevemente con loro
nella salotta reale. Quando uscirono, la numerosa folla adunatasi
sul piazzale della stazione fece una calorosissima dimostrazione al
presidente del Consiglio ed al ministro degli affari esteri, salutan-
done il passaggio con applausi vivissimi.
Collo stesso treno pure giunse l'ambasoiatore d'Italia a Londra,

marchese Imperiali, con la signora.
Inghilterra e Italia. - fermattina, alle 11, da Parigi, con

treno speciale è partito per Roma il primo ministro inglese, Asquith,
salutato alla stazione dal ministri Malvy e Metlo, dal prefetto della
Senna, dal prefetto di polizia e dal presidente del Consiglio muni-
cipale, Mithouard.
L'ospite grad1to, giunto nel pomeriggio oggi a Roma, ricevuto uf-

noialmente alla stazione dalle LL. EE. i ministri, ha preso alloggio
all'Ambasciata britannica.
Questa sera avrà luogo un pranzo alla Consulta in suo onore,

domani ricevimento in Campidoglio; domenica colazione oferta dal
S. E. Salandra.

A Profittando della circostanza che il primo ministro Asquith è

ospite di Roma, si è pubblicato a Londra il messaggio da lui in-
viato al Comitato « Pro Italia > alcuni mesi or sono, e che é an-

cora inedito dovendo comparire nel Ilook of Italy, preparato da

detto Comitato e che uscirà fra pochi giorni.
11 messaggio del primo ministro Asquith dice :

« L'ammirazione e l'aietto per l'Itaha si sono fatti più intensi
durante gli sporsi mesi in cui le nostre due nazioni sono state

compagne di armi. Non sono necessarie le mie parole per espri-
mero il valore che noi attribuiamo a questo vincolo. Esso é garan-
zia della comunanza di idee e di aspirazioni di cui è testimonianza
la nostra lunga e non mai turbata amicizia. Dalla nostra isola set-

teatrionale, salutiamo ancora una volta la nostra alleata e pre-
ghiamo che la gloria e la vittoria coronino le sue armi.

< Asquith ».

8. E. Cadorna in Francia. - L'Agenzio Stefani ha da
Parigi, 31:
< II capo dello stato maggiore dell'esercito italiano, generale Ca-

dorna, con gli umciali ohe lo accompagnano, è giunto ieri sera, di
ritorno dal fronte, con treno speciale, alla stazione dell'est, ove 6
stato ridevuto dagli usciali di collegamento. Il generale Cadorna si
6 recato in automobile all'Hotel Meurice ».

Cortesie internastonali. - In occasione del loro viaggio
in Francia, S. E. il presidente del Consiglio italiano Salandra, e
S. E. il ministro degli afari esteri, barone Sidney Sonnino, sono
stati insigniti del gran oordone della Legione d'onore. S.E.il sotto-
segretario di Stato per le armi e munizioni generale Dallolio é stato

promosso grande umciale dell'Ordine stesso.
**4 Al saluto inviato dai professori italiani ai colleghi delle na-

zioni alleate, il rettore delPUniversità di Parigi ha risposto col se-
guente telegramma, indirizzato al prof. Trambusti, presidente del-
l'Associazione nazionale tra i professosi universitari, sedente in
Genova :

« Al vostro saluto fraterno l'Università di Parigi risponde con un
saluto fraterno,
« Essa spera con voi che l'unione degli alleati, fra i quali è for-

tuna che si trovi l'Italia, madre del diritto, seconda madre dopo la
Grecia delle lettere e delle arti, assicurera il trionfo del diritto e

della civiltà latina.
« Essa à convinta che da questa guerra, sostenuta insieme per

una cosi nobile causa, risulterå tra la Francia e l'Italia una intima
solidartetà in tutti i campi dello spirito e dell'attività.

e Rettore : Liard ».

Pro mutilati in guerra. - L'artista lirico sig. Cleofonte
Campanini in alcune serate d'opera a Chicago raccolse a favore del
fondo pro mutilati dollari 6558,58 e volle che buona par te fosse in

viata al Comitato costituitosi a Parma.

Infatti il R. console di Chicago inviava al sindaco di Pargna dol-
lari 3186,18 pari a L. 21,449.
I prigionieri di guerra. - Fra le LL. EE. i ministri della

guerra, del lavori pubblici e di agricoltura'ei sta studíandoilmodo
per l'impiego del prigionieri di guerra, in lavori diversi compreat
quelli di rimboschimento, lavori stradali e boninche.
Su trentun mila prigionieri 24,750 hanno domandato di lavorare.
È stata nominata una Commissione la quale riferirà al Governo

sul modo migliore di utilizzare i predetti prigionieri. Fanno parte
della Commissione il generale Spingardi, il comm. Sansone, diret-
tore generale delle foreste e un direttore generale dei lavori pub-
blici.

Associazione della Stampa. - Ieri sera si è riunita, al-
l'Associazione della Stampa, di Roma, l'assemblea ordinaria dei
soci della Cassa pia di previdenza, che ha approvato il bilancio con-
suntivo 1915, la relazione presentata dal Consiglio amministrativo
e la relazione dei sindaci.
Ha proceduto anehe alle elezioni parziali delle cariche sociali, che

hanno avuto 11 seguente risultato:
Vice presidenti . on. Giovanni Merloni, Gustavo Nesti - Consi-

glieri: Adolfo Gherardelli, Pietro Fornari e Francesco Lanza - Sin.
daci effettivi: Enrico Boni, Giuseppe De Sena e Cesare Natii Sin-
daci supplenti: Umberto Ferrari e Alfredo Levi.

Benemerenze postali. -- Il capo della missione britannica
dell'Adriatico ha diretto la seguente cortese lettera a S. E. Riccio,
per ringraziarlo di quanto l'Amministrazione delle poste italiane ha
fatto nell'interesse della missione :

« In occasione della fine della missione britannica dell'Adriatico,
mi piace di esprimero la mia gratitudine per l'aiuto di ogni genere
e per le facilitazioni che sono state così generosamente date alla

missione dal servizio postale italiano.
Il sistema di posta per mezzo di natanti, che voi avete per-

messo di stabilire, è stato di grande vantaggio e ha specialmente
facilitato la pronta trasmissione di lettere ufficiali e di altre impor
tanti; la qual cosa è stata molto apprezzata.
Mi piace di menzionare particolarmente anche l'utilissima assi-

stenza che il signor Arnaldo Guerra, della Direzione generale delle

poste a Roma, ha reso in qualità d'interprete ecc. all'udiciale che

fu incaricato di organizzare il servizio postale della Missione ».

S. E. Riccio ha ringraziato in suo nome ed in quello del personale.
Disposizioni ferroviarie. - D' intesa con la Intendenza

generale dell'esercito (Direzione trasporti) la Direzione delle for-
rovie ha sospeso fino a nuovo avviso l'applicazione delle seglienti
concessioni speciali: l° Congressi, esposizioni e concorsi; XIII Isti-
tuti civili di istruzione governativa riconosciuti dallo Stato; IE Fe-
derazione ginnastica italiana; XV Club alpino italiano; IVIll Ca-
valli da corsa, riproduttori e puledl lattanti. (Ciò per diminuiré al-
quanto l'intenso traffico ferroviario).

TELEGRAMMI
(Agenzia . Stefani)

LONDRA, 30. - Alla Camera dei comuni il ministro Long ha
fatto dichiarazioni circa 11 reclutamento, illustrando ampiamente
tutte le misure prese dal Governo britannico por fornire uomini

all'esercito, nel maggior numero possibile, valendosi anche delle
donne pei lavori agricoli e per la 6ostituzione di altre categorie di
lavoratori.

Long ha detto che non può ammettere che siano mosse aconse di
ingiustizia al modo di applicazione del sistema di lord Derby pel
reclutamento degli uomini ammogliati.
Long ha poi illustrato alcune proposte tendenti a rimediare agli

imbarazzi, ghe cagionerebbe a çerte persone l'abbandono della vita
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civile. Ha detto che si stanzieranno nel bilancio delle pensioni i
fondi che potranno essere necessari per dare i sussidi agli uomini
già sotto le armi e sul punto di raggiungere gli eserciti, affinchè
ossi non debbano subire danni per il fatto delle obbligazioni finan-
ziarie contr4tte nella vita civile.
Terminando Long ha detto: Si à preteso che il Governo non fa-

eesse tutti gli sforzi necessari per condurre questa guerra al trionfo
ânale. Tutto ciò che io posso dire é che noi ci siam,o sforzati. di
compiere il nostro dovere, ed io credo che ogni uomo imparziale
pensera che la dichiarazione che io ho fatto prova nettamente che non
ci siaino fermati sul margine della strada e che facciamo tutto ciò
che è possibile per trovare combattenti ed inviarli all'esercito, pur
m4ntenendo la vita delle nostre mdustrie nazionali. iperchè noi
consideriaino come un dovere sacio di dare ogni possibiÏe concorso
ai nostbi eroi del fronte, che ci siamo sforzati e ei sforzeremo di
dar loro ogni aiuto che õ in nostra facoltà.
Rispondendo ad una interrogazione circa l'uso di bastimenti te-

deschi in rapporto all'azione di soccorso dei belgi, il sottosegretario
per gli'alfari esteri dichiará che il Gonrno ingleie ha decisa effet.
tiyamente di per1hettere al Comitato di soccorso del Belgigpeltra-
¾ite del Governo olandese, di noleggiare i bastimeriti tedeschi che
äi troŸano nei porti neutrali sottà Älcune condizioni, le quali assi-
onino che nessun apprezzabile Ÿantaggio'sdi•¾ riso ifo dal no-
mico.
Questa decisione è stata presa in completo accordo cogli alleäti.

11 Governo inglese è intenzionato di accordare alla Commissione di
aoecorso del Belgio gli stessi vantaggi di cui godette fin qui, sin-
tantoché la Commissione manterrà ed imporrà accordi adeguati a
una tale combinazione colle autorita tedesche.
Il cancelliere dello seaechiere diohiara che il bilancio sarà pre-

sentato nella seduta di martedi prossimo.
Parecchi deputati domandano informazioni sullo sciopero nelle

officine della Clyde, che producono munizioni.
Lloyd Georgo fa la seguente importante dichiarazione :

< Tengo a dichiarare energicamente che si era espressamente ri-
masti di ntesa che ogni nuova introduzione di mano d'opera non

specializzata sarebbe stata sottoposta ad un arbitrato. Invece diri-
correre all'arbitrato, gli operai in questione hanno preferito di
mettersi in sciopero. Tuttavia gli industriali sono disposti ad ac-

cordare tutte le facilitazioni e a sottoporre le difficoltà ai commis-
sari della Clyde ».

PARIGI, 30. - Nel Consiglio dei ministri tenuto oggiil presidente
della Repubblica, Poincarè, ha firmato il decreto che nomina il ge-
Derale di divisione Dubail governatore militare di Parigi e coman.
dante dpgli eserciti di Parigi, in sostituzione del generale di divi-
visione Manoury, esonerato da tali funzioni a sua domanda permo-
tivi di salute.
PARIGI, 30. - Una nota ufheiale dice :
I giornali pubblicano un programma della confer3nza economica

fra i Governi dell'intesa, annunciata nelle risoluzioni del Consiglio
degli alleati. Si tratta pero di un errore, poichè il programma pub-
blicato è il piano dei lavori, concretato da parecchie settimane, per
la Conferenza interparlamentare del commercio, che riunirà prossi-
mamente i delegati degli alleati, ma i cui lavori, sebbene tendano
allo stesso scopo generale, non possono essere confusi con quelli
della futura conferenza fra i Governi dell'intesa.
GLASGOW, 30. - Due nati soaialisti sono stati arrostati sotto la

accusa di aver incitato gli opersi delle munizioni a scioperare. Ave-
vano chiesto la libertà dietro consegna di cautione, ma è stata loro
rifiutata.
ZURIGO, 30. - Si ha da Berlino: (Camera dei signori prussiana).
-- Discutendosi il bilancio, il relatore Seydlitz accenna alla situa-

zione militare ed alle agitazioni da felloni di una piccola minoranza
di socialisti del Reichstag, ehe non tengono alla concordia tedesca.
Non si può parlare adesso della riforma elettorale, specialmente

come compenso ai combattenti. È desiderabile che si permetta di
discutere sugli scopi della guerra.
H ministro Schorlemer dice che gli approvvigionamenti baste-

ranno fino al nuovo raccolto.
Behr legge, a nome di due frazioni della Camera, una dichiara-

zione la quale dice che non si può condividere il criteria della
Norddeutsche Allgemeine Zeitung sulla esclusiva competenza del

Reichstag a trattará i pfoblemi di politica estera.
La Camera opína che il [Governo commise errori nella politica

interna, specialmente þer il vettovagliamento.
Propugna la liberti di discutere gli scopi della guerra. È con-

corde nella ferma volontà generale della lotta fino a raggiungere
una paöe gloriosa, che garantisca alla maggiore dello potenze la

prosperitå ínterna.
Il bilancio è approvato.
ZURIGO, 30. - Si hajda Sofia:
11 maresciallo Mackensen, ritornando da Costantinopoli, si fer-

mato a Sofia. 11 Re gli ha offerto una colazione.
Mackensen ha avuto ún colloquio con Radoslavoff ed è partito

alle ore 18, salutato alla stazione dal Re Ferdinando, per recarsi al
suo quartiere generale.
ZURIGO, 30. - Si ha da Vienna :
La tutela dei sudditi austriaci nel Portogallo o quella dei porto-

ghesi in Austria é stata affidata alla Spagna.
ZURIGO, 30. - Si ha da Berlino:
Un corhuaícato ufficiale dice che la Commissione del bilancio del

Reichstag continuò ieri la discussione sui sottomarini. Oratori di
tutti i partiti fecero ample dichiarazioni esponendo i loro criteri o
le loro tendenze.
Il cancelliere Bethmann Hollweg e 11 segretario di Stato per la

marina Capelle presero nuovamente la parola.
Anche il segretario di Stato pel tesoro Holgerich parlò trattando

le questioni economiche.
La discussione si estese a tutti i campi, economici, politici e mi-

litari.
I membri della Commissione rilevarano che alle proposte fatte

era estranea ogni idea di attaceare 11 Comando.
Bethmann Holw,eg riconobbe i loro intendimenti patriottici.
11 comunicato conclude : Si manifestó piena concordia per la

guerra navale, che ci deve condurre con mezzi eillcaci al successo ;
si manifestò pure piena fiducia nel successo delle armi tedesche e

il Cancelliere fu ringraziato per la parte presa alla discussione.

PARIGI, 30. - Nel discorso pronunciato al Senato discutendosi i
crediti del secondo trimestré 19Ï6, il ministro delle finanze, Ribot,
ha dichiarato che il rialzo dei cambi deriva dai numerosi acquisti
di grano, acciaio, olio e prodotti chimici fatti all'estero e che, per
migliorare i cambi, sono in coräó alcune trattative, che egli non
puð far conoscere prima che siano riuscite.
Non trascureremo nulla - ha soggiunto - per superare le diffi-

coltà; e le supereremo perchè ne abbiamo la volontà invincibile.
Nella Conferenza degli alleati testè riunitasi si manifestó la più

completa fiducia nella vittoria.-La vittoria ò certa. Giungeremo ad
una pace, che ristabilirà il diritto e libererà il mondo dall'incubo
che .peso troppo lungamente su di esso.
I crediti sono stati poscia approvati all'unanimità dei 258 vo-

tanti.
PIETROGRADO, 30. - Nelidolf,ministro di Russia presso la Santa

Sede, è stato nominato ministro presso il Re dei belgi.
LONDRA, 31. - Camera dei comuni. - Il sottósegretario

. Egli
esteri annuncia che il console di Germania a Salonicco è detenuto
dalle autorità francesi su domanda del Governa inglese fino a quando
non sia posto in libertà il console d'Inghilterra a Shfrai.
LONDRA, 3L - 11 Governe britannico rinuncia all'applicažiöne

dell'articolo 19 della dichiarazione di Londra. Le navi o i carichi in

viaggio per un porto non bloccato potranno essere sequestrati par
contravvenzione al blocco.
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